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BOLLETTINO POLITICO 


Le rocenti elezirni în Baviera non 
hanno certo rafforzato il partito catto- 
lico-particolarista ,: e coll'esigua maggio 
ranza di due voti non sarà possibile a 
questo partito di rovesciare un ministero 
che gode Ja fiducia del sovrano ed ha 
con sè la gran corrente dell’ opinione 
pubblica in Germania. Di questo stato 
di cose, contrario agli interessi ed alle 
speranze dell’ ultramontanismo , paiono 
convinti gli stessi fogli clericali. Il Va- 
lerland su questo proposito esprime il 
timore cha un certo numero de’ nuovi 
leputati del partito cattolico bavarese 
facciano ritorno al liberalismo. Baste- 
rebbe una sola defezione, dice quel gior- 
nale, per distruggere tutto lo speranze | 
dei cattolici. 

Togliendo pretesto dal fatto che ai go- 
nerali alfonsisti giunsero cannoni e ma- | 
teriali da guerra da Barcellona per la | 
via francese , l'Univers e altri giornali 
clericali assaliroro il governo del ma- | 
resciallo Mac-Malon, come ligio alla | 
tonarchia alfonsista e congiurato ai danni 
del carlismo. Una nota nell'odierno Jowr- 
nal Officiel biasima vivamente gli at- 
tacchi di questi giornali cattolici contro 
la politica della Francia verso la Spa- 
gna, giustifica la condotta della Francia 
nell'adempiere i suoi doveri internazio- 
nali ed esorta la stampa ad usare un 
linguaggio più moderato. 

Scarse ed oscure notizie si hanno in- 
torno all’ insurrezione nell’ Erzegovina. 
Le versioni sono diverse ; v'è chi dice 
l'incendio esser grosso, e chi lo dico | 
quasi estinto in sul nascere. Bisognerà 
quindi chiudersi nella riserva dell’aspet- 
tativa. L'Ossercatore Triestino del 30 | 
luglio scrivo che, sebbene in Turchia ; 
l'opinione pubblica accusi il Montenegro | 
e la Serbia di favorire più o meno co- | 
pertamente l'insurrezione, pare positivo | 
che queste accuse manchino assoluta- | 
mente di fondamento. 

Il Daily News del 29 luglio pubblica | 
un telegramma da Vienna nel qualo è | 
detto che le truppe turche non accor- 
dano perdono ai cristiani insorti dell'E 
zegovina. 

Stando allo stesso telegramma i turchi 
si unirebbero agli insorti in grande nu- | 
mero. Il principe di Mentenegro avrebbe 
dato ordini severi per internare gli in- 
sorti rifugiati nel suo territorio, e im- 
pedir loro di ripassare la frontiera turca. 


La Nuova stampa libera di Vienna 
del 28 luglio dice sapere da buona fonta 
che una legione formata in Dalmazia ha 
passato la frontiera turca, ben equipag- 
giata e armata, per unirsi agli insorti 
dell'Erzegovina. 

Diamo in altra parte del giornale i par- 
tieolari del gran banchetto offerto dal 
lord mayor di Londra ai capi delle mu- 
nicipalità inglesi ed estere. 

Da un telegramma di ieri l'altro 
dall'America del Sud abbiamo saputo che 
a Bahia, Brasile, erano avvenuto gravi 
risse fra la truppa e la guardia nazio- 
nale e che l'arversiene contro il governo 
e l’esercito era assai viva in quella città. 
Togliamo ora dal Dibals il seguente di- 
spaccio che porgo dei particolari sul 
fatto. 


+  -— 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Rossini — Don Checco, opera 


opera buffa. Musica del maestro Doni- 
setti. 

Anfiteatro Corea — Gabriella, dramma 
dei marchese Pepoli. 


Continuano al teatro Rossini le rap- 
presentazioni della compagnia napolitana, 
Ja quale merita d'esser incoraggiata, in 
primo luogo per l'abilità di alcani 
suoi artisti e quindi, eziandio, perchè 
promette di farci conoscere il repertorio 
musicale napolitano, che, in gran parle, 
è poco noto. La stagione non è molto 
opportuna per questo esperimento, © îl 
teatro Rossini , oltremodo piccolo, lo è 
ancor meno; tuttavia, se questa compa- 
gaia potrà reggersi onorevolmente neì 


| numero di persone. In questo ocessioni 


L'anniversario della liberazione del Bra- 
silo dall'oceupazione portoghese @ dell'in- 
gresso dello truppo brasiliano a Bahia 
alla fino della guerra dell'indipendenzi 
disgraziatamento ha dato occasione 
doplorevole conflitto. Le truppe ri 
imponenti la guarnigione della ci 
passato in rivista e cominciava il dé- 
allorquando, provocato non si a come, 
nò da chi, le truppo si gettarono sopra gli 
tanti. 


Succedo unu ‘collisione e si ha la morte | 


T'un borghese @ delle ferite gravi a un gran 

= 
lenni gli abitanti formano una epocio di 
rrdia nazionale armata, cho passeggia in 
iformo por la città. Fu, sì dive, l'attitu- 
ino provoeatrice di un hattaglione di 
cho avrebbe eccitato le truppo regolari 
a gettarsi sugli abitanti. 

Il giorno 3 corrente, il colonnello Friss 
Villar, posto agli arresti perchè implicato in 
questa dolorosa faccenda, mentro era condotto 
sotto acorta all'arsonalo di marina per essero 
imbarcato a bordo della corvetta corazzata 
Catrol, venno riconosciuto dalla folla che 
si gettò sopra di lui, 

Il colonnello, maigrado fosse soortato, ri- 
cevetto una grave ferita, che 
tale. 


—______——T 
IL MONUMENTO AD ARMINIO 


È noto che i tedeschi con solennità 
nezionale preparano la erezione di un 
monumento ad Arminio in mezzo a quelle 
storiche foreste che egli tenne con tanta 
gioria contro ì romani. ll vecchio e vit- 
torioso imperatore di Germania assisterà 
a quella festa di inaugurazione per im- 
primero ad essa il sigillo dell'imperio 
rinnovato. I tedeschi sono un popolo es- 
sonzialmente storico ; amano le loro tra- 
dizioni © le tengono sempre vive e pre- 
senti nella loro coscienza nazionale. La 
unità della patria ideale ha preceduto 
fra loro quella della patria reale. La 
Roma di Arminio non è più quella dei 
tempi presenti, ma sebbene sia mutata, 
per tanta successione di secoli e di eventi, 
i figli di Arminio la combattono anche 
oggi coll'antico valore. 

‘Allora era la Roma conquistatrico del 
mondo, che si avanzava fra il folto dei 
boschi sacri a soggiogare le fiere popo- 
lazioni solide alla resistenza, come le loro 
quercie e i loro roveri alla scure ; 0g- 
gidi non è più la forza delle armi ma 
quella delle pretensioni clericali che essi 
combattono, ed hanno gl'italiani concordi 
nei fini se non nei merzi in questa grande 
pugna. Anche all'onore tributato ad Ar- 
minio deve associarsi l'animo nostro. È 
stato il vanto e la gloria dei grandi sto- 
rici romani di rendere omaggio alle virtù 
dei vinti, le quali davano maggiore ri- 
lievo alla grandezza dei vincitori. Tacito, 


narrando come ei perisse per tradigione | 


dei suoi parenti, scrive di lui: Libera- 
tor haud dubie Germaniae, el qui non 
primordia populi romani sicut alti re- 
ges ducesque sed florentissimuni impo 
rium lacessierit. Davanzati, nello atilo 
emulo di Tacito, così traduce : « Libera- 
« tore senza dubbio della Germania, dif- 
< fidatore, non di quel primo popolo ro- 
< mano, come altri guerrieri e ro; ma del- 
« l'imperio potentissimo. Nelle battaglie 


vario, nella guerra non vinto, trenta- 
selle anni visso, dodici comandò. I 
Barbari ancor ne cantano ; i greci non 


n — 


mesi destato, è da sperare che, a sta 
gione più inoltrata, avrà rcodo di pas- 
saro în qualche teatro più vasto. Il pro- 
blema, pertanto, si è di assicurarsi fin 
d'ora nu nucleo di spettatori che, col- 
l'andar del tempo, si allarghi, o a tal 
uopo sarebbe necessario che si proce- 
desso col necessario accorgimento nella 
scelta degli spattacoli, concedendo Ja 
precedenza alle opere non ancora rap- 
presentate a Roma. Bisogna solleticare 
la curiosità del pubblico; questa è la 
prima condizione per riuscire nell'im- 


rosa. 
PFiTO già detto altra volta che-il me- 
derno repertorio napolitano non ha un 
valore artistico, ma nel numero 
sterminato delle opere che ne fanno 
parto se ne trovano alcune che possono 
‘essere udite con piacere, sovratutto se 
eseguite da artisti napolitani che ne co- 
noscano il carattere © le tradizioni. L'o- 
pora Cicco e Cola, del maestro Buo- 
nomo, poche altre volte rappresentata a 
Roma, ‘© perciò quasi nuova, piace non 
tanto per În musica, alquanto triviale , 
quanto per l'esscurione veramente com- 
mendevole. Ma per /rapper un grand 
coup, come dicono i francesi , sarebbe 
rio affrettarsi a mettere in iscena 


dico mor= | 


lo contano nei loro annali, perchè solo 
millanteno le cose loro. Nè dai romani 
celebrato è quanto merita, perchè noi 
magnifichiamo lo coso antiche e ne 
cale poco delle presenti. » 
Î I barbari di allora sono divenuti i te- 
deschi di oggi, e ben si può dire con 
Tacito, che ne cantano ancora; che se 
ai tempi di Tacito i romani non lo ce- 
lebravano quanto merita, oggidi gli ita- 
liani possono mutare stile. Arminio im- 
persona l'amore della patria e della sua 
indipendenza politica, e sotto questo 
spetto ogni esempio antico o nuovo che 
ci offra la storia è sacro. La nostra mis- 
sione è quella di simpatizzare con lo ri. 
scosse e le rivendicazioni nazionali 
tutti i tempi e di tutti i cieli. Ed invero 
in qualunque epoca ed in qualunque 
plaga è grande o solenne l'ora in cui i 
| popoli pugnano per la loro indipendenza, 
I sieno «essi giudei e germani che sì Gjpa 
{ gono agli antichi romani, o italiani con- 
| temporanei che cacciano fuori di casa lo 
straniero. Il sentimento è egualmente 
| sublime per quonti colori diversi assuma 
attraverso il prisma della sto 
| Lesorazioni di Arminio somigliano a 
quelle di Giuda Maccabeo e di cento 
oratori italiani, apostoli della nostra 
indipendenza. Arminio fremente di co- 
raggio e di baldanza, indignato perchè 
i romani vessero rapita la moglie 
ita, correva per qua e là forsen- 
nato, arme contr’a Cesaro, arme contro 
a Segesto chiedendo, ed eccitando i suoi 
alla pugna contro Germanico ricordava 
che egli aveva atterrate tre legioni e tre 
legati, e che ancor s! vedevano nei ger- 
mani boschi lo insegne romane, ch'egli 
| avova appese ai germani Iddii. Le altre 
| nazioni, che non conoscono impero ro- 
mano, non hanno provato supplizi, non 
inno ragionar di tributi. Se la patria, 
il sangue, i riti antichi vi sono più cari 
che i padroni e le nuove colonie, segui 
| tate piuttosto Arminio di gloria e di li- 
bertà, che Segesto di brutta sorvitù ca- 
pitano. Segesto era uno dei soliti tradi- 
tori, che avevano patteggiato collo stra- 
niero. Come si vede, anche da questi 
brevi tratti l'epopea storica dell’antico 
patriottismo tedesco è grande e merita 
che i secoli se la tramandino come sacro 
@ prezioso legato. 
‘Se Tacito ai suoi tempi si indignava, 
porchè i greci lo spregiassero, i romani 
non lo lodassero abbastanza, ove potesse 


risorgere aggidi, si allieterebbe vedendo | 


che gli italiani moderni prendono parte 
viva a questa solennità in onore del più 
fiero avversario dei loro antichissimi 
padri. 

| In questi tempi in cui taluni pubbli- 
| cisti e taluni congressi vorrebbero quasi 
creder vicino il giorno in cui l’umai 
tarismo si sostituirebbe alle nazionalità, 
le nazionalità si affermano più viva- 
mente © ricercano persino nello caligini 
delle foreste prische e druidiche la loro 
consecrazione, parendo quasi che l’anti- 
chità le renda più venerabili. Possano 
tutti i popoli al pari degli italiani, ser- 
bar così giusta misura nel sentimento 
della indipendenza nazionale, e per gua- 
rentire la propria non turbino o non 


—____ ___ —_—_ 


il Babbeo e l'intrigante, del Sarria, che 
qui nessuno conosce, quantunque fra le 
operette scritte a Napoli in questi ultimi 
i sia stata la più fortunata. Ci si 
inveco il Barbiere di Siviglia 
all'uso di Napoli. Per chi non lo sa- 
posso, dirò che in questo Barbiere na- 
politano è conservata tutta la musica di 
Rossini. I cambiamenti consistono nella 
sostituzione della prosa ai recitativi e 
nell'aggiunta del vecchio servo Ambro- 
gio, il quale, però, se ben rammento, 
si trovava anche nel libretto dell’opera 
rossiniana, dal quale venne poi elimi- 
nato. Don Bartolo parla in dialetto na- 
itano , verità, so si ammette 
che un tutore di Siviglia parli e canti 
in italiano invece che in lingua spa- 
gnuola, non deve parere neppure strano 
che canti @ parli in dialetto. 
Maigrado ‘tutto ciò, io non sono mn 
ammiratore di queste trasforma- 
zioni e preferisco i maccheroni alla na- 
politana alle opere di. Rossini condite 
all'usanza di Napoli. Desidero sincera- 
mento chie la compagnia napolitana ponga 
salde radici in Roma, e appunto per 
le raccomando di darci. il buono 
è ilmeglio del suo repertorio. 
Intanto dopo alcuno rappresentazioni 


| poggi 


offendano mai quella degli altri popoli ! 
È spenta per sempre la tradizione del- 
l'impero romano; nò Carlomagno, nò 
Carlo V, nè Napoleone I hammo potuto 
ristorarla, o i dominatori del mondo non 
sono più gli Stati conquistatori, ma quelli 
che trionfano col progresso delle idee 
e della civiltà. 


TUMULTO NELLA CASA DI CORREZIONE 
DETTA LA GENERALA 
(Corrispondenza particolare dell'Ortsione) 

Torino, 34 luglio. 
barriera di Nizza, sulla strada 
di Stupinigi, nella regiono Lingotto, havri 
un pubblico stabilimento di lavoro, una casa 
di custodia, detta la Generala, in cui sono 
raochiusi i giovani discoli e i minori di 
quattordici auni i quali abbiano commosso 
qualche crimino o delitto, ma per mancanza 
di suffigiento discernimanto furono dichiarati 
esonti da pona. È un’importanto casa di 
correzione, che di presento contieno oltre 
trecento giovani scapestrati, mandati dallo | 
diverso provincio dello Stato e sognatamente 
da quello dell'Italia suporiore. 

Da vari giorni orano stato posto în giro 
alcune voci di corto durezzo 0 di mali trat- 
tamenti che dicovansi adoperati dai gu 
diani contro i giovani colà ricoverati. Un 
giornalo di questa città, raccogliendo que- | 
sta voci, avova narrato alcuni fatti con spe- 
cifica indicazione di coloro che ne erano 
rimasti vittime. 

Quanto vi fosse di vero in quello voci o 
qualo © quanta la colpa rispettiva doi guar- 
diani © dei detenuti, non è ancora chiarito. 

Il fatto è cho già da qualcho tempo ser- 

negli animi dei detenuti un certo 
spirito d'irrequietezza a di rivolta, cho di 
quando in quando matifestavasi con qualche 
disordine. Si cercò di porri freno con pror- 
vedimenti di rigore. S'incominciò per pri- 
varo i detenuti dell'ora di rioreazione o di 
passeggio che era loro concesso di faro nel 
giardino; riuscito vano Îl provvedimento e 
durando il malumore e l'insubordinazione, 
il direttore credetto di non poter altri» 
menti ristabiliro l'ordine 6 ln disciplina che 
mettendo Ja mano sui capi più riottosi e 
facendoli tradurro nello carceri nuove sotto 
l'accusa di ammutinamento. 

Da ciò nacque una grando tempesta , /a 
quale, tenuta sulle primo per alquanto tempo 
segrota, scoppiò ieri în una violenta © san- 
guinosa rivolta. 

Presi sogreti accordi , nd un dato punto 
i dotenuti si adunarono insieme, fecero im- | 
peto nel corpo di guardia dei custodi, no 
aprirono con violenza la porta, s'imposses- 
sarono delle armi, ed afferrato quanto d'al- 
tro era venuto loro allo mani, scesero nel 
giardino, risoluti gli uni di fare le loro 
vondette ‘contro il direttoro e i guardiani, 
gli altri di fuggira dallo stabilimento. 

Il direttoro 0 i guardisni , colti all' im 
provviso, cercarono ogni via per placarli o 
idurli al dovere; ma fu opora vana: i più 
arditi fra i rivoltosi si avrastarono contro | 
rdiani è no ferirono duo tra quelli che | 
no maggiormento in odio, certi Ricard | 


Fuori 


| Vendana @ Paolo Coletto. 


Era di guardia allo stabilimento un pio- | 
chetto di bersaglieri, tro uomini ed un ca- | 
poralo. Accorrono costoro al tumulto: fanno 
lo voluto intimazioni ai rivoltosi: non sono 
ascoltati: appitutano contro di loro le cara- 
dine: i rivoltosi non solo non cedono ma si 
avventano contro i borsaglieri stessi. Non | 
orano questi, como giò sì disso, che quattro. | 
Che cosa dovovano esi faro, posti come | 
erano di fronte ad una moltitudino armata | 
‘@ furento di sdegno, avida di vendetta ? 
Mantenere forza, alla leggo domare la ri- | 
volta , impediro l'evasione dei dotenuti, e 
provvedare alla propria sicurezza o difesa. 
Così venne fatto. Spararono lo armi; alcuni | 

Ì 
n | 
dell’ opera del Buonomo è comparse il 
Don Checco del maestro De Giosa ac- 
compagnato da una farsa: Mille T'alleri 
del maestro Sirj. L'opera del De Giosa 
è tanto popolare che non ccorre par- 
larne. Racchiude musica elegantissima 
piena di brio @ di vis-comica, ed è un 
peccato che il De Giosa non abbia avuto 
molti imitatori e ch'egli stesso sia rima- 
sto tant'anni inoperoso. La musica del 
Don Checco fa onore all'arte o alla 
‘scuola napolitana, mentre quella di Cicco 
e Cola... Ma via, non voglio insistere 
su questo ‘argomento che mi trarrebbe 
ad acri considerazioni. | 


Del maestro De Giosa trovo diligente- 
mento riassunta Ja biografia nell'Annua- | 
rio generale della musica del Caputo, 
già altre volle citato. Nacque nel 1820 
a Beri. Studiò nel Conservatorio: di Na- 
poli dova fu uno dei più favoriti allievi 
del Donizetti. Esordì nel 1842 al teatro 
Nuovo di Napoli con In Casa degli ar- | 
tisti ch'ebbe hetissime sorti. Credo che 
quosta Casa degli artisti sia la stessa 
opera che venne più tardi riprodotta col 
titolo L'Arrivo. del signor zi0, ma non 
vorrei asserire cosa di cui non' sono ben 
certo. Scrisse quindi E2oina, Don Checco, 
Folco d’Arles, Guido Colmar, Un ge-. 


colpi furono fatali: uno doi detonuti rimzso 
ucciso: duo altri furono gravemente feriti. 
L'ucciso chiamavasi Felico Sherdoner da 
Milano. Avova 19 anni. Dei feriti uno ha 
nomo Antonio Bertolotti di Saiò, di anni 47; 
l'altro Gaetano Bison da Venezia, d'anni 48. 
Furono lamenti, grida, schiamazzi, urli di- 
sperati: ma l’ ammutinamento fu vinto. In- 
tanto si ora chiamata la truppa. Accorre- 
vano frettolosi guardie di pubblica sicu- 
rezza 6 carabiniori; al Joro arrivo ogni cosa 
rientrò nell' ordino : i detenuti furono rin- 
chiusi nello loro collo ed una compagnia 
di borsaglieri che già era in marcia fu ri- 
mandata indietro, non avendosi bisogno di 
altra forza. 

Dal loro canto le pubblici 
rono tutte sollecito di recarsi 
primo annunzio che vanno loro dato doi di- 
sordini. Oltra l'avvocato Omati faciente lo 
funzioni di questore, l'ispettoro Scrimaglia 
© parecchi delegati di pubblica steurczza, 
vi intervennero il prefetto Zoppis, il pro- | 
curatoro gonorale Armissoglio, il tenonte 
colonnello dei carabinieri Varento o l'Uffieio 
d'istrazione. 

Un' inchiesta giudiziaria ed un' inchiesta 
amministrativa sono ora in corso, la prima 
per accer reati commessi o punire i 
colpevoli, la seconda per investigaro la causa 
dei disordini. Questi forso non avvorreb-sro 
so lo Commissioni visitatrici compissero il 
loro dovere. So nelle carceri vi sono abusi, 
spetta alle Commissioni lo sooprirli e il de- 
nuneiarli. Infatti è uffcio delle. Commis- 
sione l'eseroitaro la sorveglianza interna del 


autorità fu- 
luogo al 


lo lavorazioni, la distribuzione dol guadagno, 


la istruzione religiosa, la riforma moralo 
dvi detenuti e finalmente la condotta dei 
guardiani verso di css. 

Bono è vero che la leggo la quale 
tto Commissioni visitatrici, 
solamento lo carceri giudi 
ne trova cenno negli ordinamenti 


della Commissione non debha eziandio est 
dorsi agli stabilimenti penali. Speriamo che 
i luttuosi fatti della Generala sorvano di 
efficaco ammaostramento per l'avveniro. 

Non basta ricercare so dal personale di 
custodia siono stati commessi abusi, ma con- 
viono prevenirli — Ed il compito di pro- 
venirlî dovrebbe sopratutto appartenore alle 
Commissioni visitatrici. 


enna 


IL BILANCIO DELLA GUERRA 
averno-tncamico 


Come i lettori sanno, il ministro della 
guerra austriaco propose un aumento, pel 
nuovo esercizio del bilancio, di 9 mi- 
lioni di fiorini , per maggiori spese. A 
questo proposito la Neue Freie Presse 
fa talune considerazioni che ci vennero 
segnalate dal telegrafo e che crediamo 
utile di riferire in parte : 

Por quanto sappiamo, dal 23 maggio 1874, 
giorno in cui le docisioni dello Delogezioni 
ottennero la sanzione sovrana, la i 
goneralo della monarchia non è peggiorata 
nò la condizione finanziaria si è tanto mi- 
gliorate, da permettero maggiori speso per 
la sicurezza estera. Anzi, nello duo direzioni 
ai vorifioò il contrario. Lo spirito inventivo 
del secolo, cho di preferonza affronta sem- 
pro nuovi strumenti micidiali alla guorra, 
non ha, neppure in questo intervallo, fatto 
progressi tanto giganteschi , da costringere 
il nostro esersito a seguirlo rapidamente. 

Allorchè quindi il minist:o della guerra 
onumera un'intera serio di capitoli nei quali 
sono indispensabili maggiori spes 
egli vuolo aumentaro lo stato 
‘compiere la fortificazioni ai confini, miglio- 
rare gl'istituti d'istruzione militari, proou- 


—_———_———_——€—&—x 


loso e la sua vedova, Ettore Fiora-| 
1.osca, Le due quide, Ascanio il gio- 
ielliere, Isella la modista, Il Bosco di 
Dafne, Napoli di carnevale, Gilda e 
sparafucile. Per lo spazio di circa dieci 
anni dal 4864 al 1875 nulla diedo al 
teatro. Ultimamente però fu di lui rap- 
presentata sovra un teatro di società una 
nuova operetta che dicono graziosissima. 
Il De Giosa, malgrado lo straordinario 
successo del Don Cecco, non occuj 
nell'arte il posto a cui gli darebbero di: 
ritto le sue opere teatrali © i suoi com- 


nimenti per camera, alcuni dei quali 
Peiersbbato ed amicirar Ja fama dram 


| maestro. Quando il tempo, ch'è galan- 


tuomo, avrà fatto giustizia, il Do Giosa 
sarà considerato come uno dei primi 
maesiri italiani de' nostri tempi. Dello 
suo opero serie meriterebbe di venir 
Srodolto il Folco d'Arles, che per a 
cuni anni fu rappresentato con fortuna | 
Sol principati teatri d'Italia; fors si dò- 
relibo tentar la riproduzione anche de | 
ÎEttore Fieramosca,che a Napoli cadde | 
mon già per colpa della muzica, la quale 


non fu giudicata, ma ò gli stupidi 
| Edie recital loreto dalla dan 


sura borbonica impedirono che se ne 
torminasse tranquillumente la rappreset- 
tazione. 


raru maggiore rapidità nei movimenti dei 
comandanti lo compagnie , concedendo loro 
cavalli, le Delegazioni potranno con ragione 
spondere che anche precedentamente tutto 
questo coso erano stata piu volto dichiarato 
desiderabili, ch'esso però non furono ritenute 
urgenti e cho da un anno a questa parte 
non è accaduto nulla cho le abbia rese ve- 
ramento tali. 
Soltanto una del 
dolla guerra è 


monti tosté esoguiti dimostrarono lt 
riorità dei cannoni di ac 


duziona dei nuovi cannoni non potrobì'essere 
più oltre ritardata. Il patriotismo delle De- 

farà esitaro, secondo nui, un 
accorderanno , anche a costo 
dei più gravi sacrifizi, i mozzi nocessari per 
questa sposa. 

Ma anche qui ci sembra sarebbo senza 
aloun pericolo por l'armamento dell'esercito 
una ripartizione della apesa su più osorcizi, 
ed in tal modo si avrà un agovolamento fi- 
nanziario. L'Italia, cha si trova in condi: 
zione analoga alla nostra, por la sua arti 
glieria come per lo sue finanze, 00 no diado 
il buon esompio. Se il nuovo armamento 
por la fanteria con fucili a rotrocarica, fosso 
avvenuto in condizioni generali più favo- 
revoli, si sarebbo potuto effettuaro senza 
grandi svantaggi per l'oseroîto, in setto anni; 
perchè dovrebb'esioro impossibile ripartire 
la spesa pel nuovo armamento dell'artiglio- 
ria, por Jo meno alla metà di questo tempo? 

Corto non dev'essere dimenticato che dopo 
la ultime decisioni dello dologazioni si è 
compiuto un altro ci 
minato un altro ministro della guerra. Per- 
chè? Questa è una cosa non ancora spie 
gata, a meno che appunto il nuovo bilan- 
cio non rechi qualche luce nell'oscurità di 
quolla crisi di cui si parlo tanto. Poichò 
appunto in questo cambiamento vha, a 
quanto ci sembra, un motivo di spiogazio: 
non già una giustificazione, pel nuovo 
lancio, ed all'opposto quest'ultimo getta una 
luce poco favorerolo sul cambiamento 
nisterialo dell'anno soorso. 

Con maggior ragione lo Delegazioni chio- 
doranno ele d'ora in poi il ministro della 
guo:ra non sia esposto ai cambiamenti delle 

ioranzo parlamentari. 
So la triste situazione dell'impero noa è 
abbastanza evidenta da impedire che il go- 
verno proponga nuove spese non giustificato 
dall'urgenza, sono Jo Delogazioni che ci de- 

pensare. Il ministro della guerra dova 
tti prepararsi a che le sco proposte siano 
vivamento discusso o combattuto, 


—_—__—_————_——-— 


1 DISORDINI 
Al TUNNEL DEL SAN GOTTARDO 


Intorno ai disori avvenuti al lu 
nel del S. Gottardo, togliamo il seguente 
telegramma da Goschenen i 
nali di Berna 


Sì conforma la notizia di disordini avra 
nuti fra gli operai qui occupati 
zione del tunnel del S. Gottardo, 
sembra, principalmente fra gli op 
liani. Sino dal 27, vorso sera, comit 
i disordini ; gli operai occuparono, armati, 
gl'ingressi al tunnel, l'ufficio di posta ed in 
genere tutti i dintorni. Il loro numero a- 
vrabbo superato il migliaio. 

Il 28, giunso una compagnia di milizia. 
Prima di far uso delle armi Îl capo del co- 
muno ammoni gli operai a ritirarsi trauquil- 
lamente, Non essendo stato ascoltato, i sol- 
dati focoro una carica alla baionetta 0 ri- 
sposero allo sassato degli operai con colpi 
di fucile. Ai colpi di fuoco, i tumultuanti 
si dispersero tosto o sinora non sono avve- 
nuti nuovi disordini. Vi sono duo morti 0 
parecehi feriti. 


Non abbiamo altri particolari del fatto. 


—__ 


Oraziosissime opere e immeritevoli del- 
l'obblio a cui le hanno condannate. gli 
impresari ignoranti, sono 1° Flvina, le 
Due guide © Ascanio il gioielliere. Nel 
genero schiettamente buffo, vengono su- 
bito dopo il Don Checco, per ordine di 
merito: Un geloso e la sua vedova ® 
l'Arrivo del signor zio. Li 

Io non intendo por qual ragione in 
Italia non s'abbia a riprodurre che il 
Don Checco, quasichè il De Giosa non 
avesso scrilto altro di buono. La Com- 
pagnia che canta al Rossini dovrebbe 
prendersi cura di rimettere in onore i 
principali spartiti buffi o semiseri di que- 
sto brillantissimo compositore. Il De Giosa 
ha ragione di mostrarsi irritato, e frutto 
di questa sua irritazione sono gli arti 
coli ‘da lui scritti contro l'invasione delle 


| operette francesi noi teatri di Napoli. I 


misi Settori sanno che io non vado d'ac- 
cordo con lui nel giudicare il Lecoog, 
che per me è un vero artista da non 
mettorsi a fascio con gli Offenbach e gli 
Hervè. Però non si può dar colpa al- 
l'autore. del Don Checco se si mostra 
sollecito di rialzare lo sorti del testro 
musicale napolitano. Soltanto, mi pers 
‘metta di dirgli che ha sbagliato strada. 
Invoco di rubare il mestiere a noi di- 


diamel, ma stimiamo opportuno di aspet- 
taro più sicure informazioni prima di 
jadicare da quale parte stia il torto. 


———_—+__—_—_ 


INSURREZIONE NELL'ERZEGOVINA 


La Neue Freie Presse ha por dispaccio 
da Cattinjo, 20 luglio: 

« Di tutto Jo varsioni sullo cause dell'in- 
surrezione nella Bucovina, sì conferina sol- 
tanto quella cho l'attribuisco alla durezza 
nolla perceziono delle imposte. Sinora sono 


ostonsi 
non premisoro 
rogna tranquillità ; u 
dichiarò favorevole alla neutralità; venne 
però inviato un memorialo alle grandi po- 
tenzo. I turchi trattano invoca d'intrapren- 
dero serio operazioni militari , © ritengono 
probabile un a sordo. » 


L’AGRO ROMANO 


Corniola, 24 luglio ASTST 
Garissimo amico, 

Invitato dal pregiatissimo signor avvocato 
Luigi Bracci, ben volontieri do ad esso gli 
schiarimenti richiesti colla sua lottera del 
di d luglio © col poscritto che vi è unito 
in data dol di 42 dello stesso mese, lettera 
inserita nel giornalo L'Opinione del di 18 


gnoro Giordino © ingegnere Canerari, od a 
Ostia fummo con squisita cortesia accolti 
dal signor Frateosco Gentili, affittuario di 
quella tenuta, che si compiacque di sommi- 
nistrarcì molto notizie. La nostra. opinione 
intorno allo stagno d'Ostia ed allo stato del 
lavori della Società Pia-Ostienso si leggo 
nella Relaziono fatta dolla nostra visita dal 
chiarissimo nostro collega Felice Giordano 
del quale riporto una parto delle sua to- 
stuali. parole: 

Passati in Ostia, si potò con la scorta del 
piano quotato dell'ingegnere Canevari, for- 
marsi un' idea bono adeguata di quella pa- 
ludo e dello grondo di terrono che la rin- 
chiudono în ogni parte. La generale dispo- 
siziono è presso a poco quella stessa di Ma 
caroso benchò in scala alquanto minore, 
la paludo vi è detorminata da tre linoo di 
alture: quella della collina o costiera diretta 
N.0.—S.E. quella delle duno poco diver- 
gonto dalla modosima, o lo spalto alluvial 
dol Tevere. Oltro ciò un ramo morto di 
questo flumo forma una bassura sinuosa che 
vieno a passaro al piodo del vecchio forte 
di Ostia, ed aggiungo non poca malsania al 
passe. Ancho questo stagno di Ostia 
verso centinaia di ettari che si trovano 
quanto sotto al livello del mare, onde nasce 
la medesima impossibilità di completo scolo 
naturale. Qui la difficoltà di scolo al mare 
è anzi cresciuta dal fatte che la spia 
è molto battuta dallo bufera, e che le 
dune sabbioso sono piu esteso © più alte 
assai cho non al Maccarese; onde un canale 


ia. 4129; Antonio Winspeare ducà di Salve, 
id. 4123; Giaseppo car. Melchionna, sà. 4110 
Giossehizo Primicile duca di ‘Montolise, id. 
4004; Antonio cav, Elefunte, id. 3083. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mitiano, 31 luglio. — Tori ha avuto 
Juogo davanti al tribunale orrezionale il 
dibattimento contro il capitano Mancini, 
accusato, como sapete, di omicidio in duello. 
Io non vi ho finora mai. parlato di questo 
fatto nò di qualli che gli diedero oscazione, 
perchè m'è sempre sembrato sho la stampa 
non abbia il diritto di penotraro nella vita 
intima dello famiglie o rivolarne i misteri, 
come d'altra parte non so veramento com: 
prendero qualo vantaggio, qi 
stramento tragga il pubblico dalla cono- 
soonza di fatti cho la più elementare con- 
venionza consigliorebbo di coprire pudica- 
monto d'un valo. 

Comunque, voi non dovet 
nulla par cagiono del mio 
i giornali di qui si sono ine: 
‘contare minulamento o ne' pii 
ticolari gli avveni 


delicati par- 
enti cho condussero il 
capitano Mancini sul banco dogli imputati. 
La curiosità pubblica era vivamente ecci- 


al presidonto del tribuna 
venute numeroso domando di big 
gresso ai posti riservati; o infatti all 
del dibattimento la sala ora piona zeppa e 
parecchio signoro facovano pubblicamente 
pompa della Joro seto d'emozioni. Ma... re- 
starono tutti dolusi ; il Pubblico Minist 


| pio ci 


d'accordo colla difesa, chieso fin da princi» 
io che, per ragioni assai facili a compren- 
dorsi , il dibattimento si tonesso a porto 


l'Alberto. Nella chiesa cattodralo di S. Gic 


vanni, 
la msessa funebre in suffragio 
la libertà ai suoi popoli e por l'indi; 


rino , assisteva alla pia funzior 
straordinaria di gonto. Ufliciava in mitra 
piviale monsignor Gastaldi , arcivoscoro 
Torino. 


La composizione della messa da requiem 


si 
fi 


uest'anno stata affidata al maestro Ri 
Coppol 


rono chiamati ad esoguirì 


chisio, il Vitta 


il Povrino. Nel giorno ii 


nel teatro Vittorio Emen" 


gegno, inspiraziono 
comuni. I pezzi mi 
gior polso furono giudicati l'Ofertorio, 
Sanctus od il Benedictus. 


Il giorno stosso un'altra pia commemora- 


ziono della morto di Carlo Alberto av 
luogo 
nori dei Reali di Savoia. 


I veterani che combattorono lo patrio |a 


battaglio del 1848 0 1849, proceduti da 
corpo di musica del presidio o dalla ba 


ta a lutto o tutta splendento di 
cori, vanno celebrata colla consueta pompa 
dell'anima del 
magnanimo Principe che collo Statuto largi 
ipendenza 
della sua patria diedo la corona o la vita, 
Oltra lo rappresentanze uffciali del Senato, 
dolla Camera dei deputati, dolla magistra- 
tura, dell'esercito, del comune, della pro- 
rincia © delle altro autorità residenti ia T'o- 
una folla 


direttor della musica mili- 
tara del 60° roggimonto. Valenti artisti fu- 
cito fra questi 
il tonore Marini, il basso Padovani, il Mar- 


prova genoralo 
La messa del 
Coppola, a detta degli intelligenti, racchiude 
non pochi pregi cho rivelano nell'autore in- 

n lenza musicale non 


Superga, dovo hanno riposo lo ce- 


ra del Comizio, si recarono a depositare 
sulla tomba del loro antico Duce o Re una 


‘numero) devono fami dolorosamente 
il passato. Emi credevano di avar inaugu- 
rato il regno della libertà, ed oggi si tro- 
vano a non ave altro che le dichiarazioni 
dol signor Buffet alla Commissione dell'As- 
somblea. 

Si va d'nocordo nel considerare il signor 
Buffot como uno dei tipi del parlamentari- 
Sino franceso, o svonturatamento non si ha 
torto. I nostri uomini di Stato non cono- 
@ | scono che un parlamentarismo superficiale 
di | La corteccia liboralo copre la pianta autori- 

taria. 

Giammai Napoleone I, nò, prima di lui, 
Robespierro, hanno professato maggior in- 
clinazione all'autoerazia che non no professi 
ora il presidonto del Consiglio. Ciò può pa- 
ror paradossale, ma è vero. 

Che cos'ò la dittatura ai nostri tempi? È 
in- | lo stato d'assedio prolungato quando è tor- 
minata la guerra all'estero, nò vi è più po- 
ricolo di torbidi all'interno, Un deputato 
dol centro sinistro ha chiesto sì vice-pro- 
sidento del Consiglio se fosso disposto a to- 
gliero lo stato d'assedio ; il signor Buffet ha 
- | risposto di no, perchè quest'arma è indi- 
il | sponsabile al goverao finchè non gli sarà 

stata data una Joggo contro la stampa. 

Giò che prova la poca solidità di questo 
a | argomento , si è cho il signor Ballet ag- 
giungo che, quando sarà munito dolla dotta 
leggo contro la stampa (notato che avrebbe 
to dioci volte il tempo di presentarla 
ua | di farla approvare), stimerà, senza dubbi 
in- | utilo ancora di mantenero lo stato d'assedio 
nei dipartimenti della Senna, del Rodano e 
dollo Boccho dol Rodano. In questo modo 


lo- l'rovoseio il ramo primogenito dei Borboni. | Accanto ai costituzionali, cho protungano ‘ 
I sopertiti di quella lelta (o sono in piccol | lo stato d'amedio, abbiamo i repubblicani 
rmemotare 


‘sorcano Ja libertà nell'orleanismo, comi 
un pazzo cho si getti in un pozzo per affor- 
raro la luna riflessa nell'acqua. È i ropub- 
licani, ferini nei loro prineipii, invecchiati 
‘ scoraggiati, protestano per onore di firma 
è non sisentono la forza di trascinare dietro 
di s8 alcuno. Con quale disprezzo il signor 
Gambetta accoglio le giustificazioni dol si- 
gnor Madier do Montjav ! 

TI vice-ammiraglio Exoelmans è morto in 
seguito ad una caduta da cavallo, proci 
‘mente com'era morto il maresciallo Excel- 
mans, suo padre. Ed ecco che una caduta 
dalla carrozza motte in pericolo i giorni 
del maresciallo Lebocuf. Questi non ha ma 
tentato di faro l'apo':gia dei propri atti. 
Eppuro, se il maresciallo Leboonf avova malo 
preparato l'esercito alla lotta, quanti di 
quolli cho hanno scagliato contro di lui il 
sasso, avevano mal proparato il paoso! 

L'insurreziono degli slavi della Turchia 
dà origino a molto voci assurdo, per esem- 
pio, cho lo potonzo si mettano d'accordo 
porre la corona «degl’imporatori di Bisanzio 
sul capo del duca di Edimburgo! Sarebbe 
bella cho santa Sofia da moschea si mulasse 
in tempio protestanto ! 

Poveri slavi! opprossi dai turchi, sempre 
abbandonati dai gabinetti e che inalberano 
la bandiera austriaca, como altro volto 1po- 
ravano di coprirsi colla bandiera russa ! 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oriione) 


(E) Berlino, 20 luglio. — Il discorso 
che giorni sono la Germania fece intorno 


allegorica corona di flori artificiali. Dopo | gli abitanti di l’arigi , di Lione o di Mar- 
la messa funebre , detta dal direttore della | siglia , so prevalesso l'influenza dol. signor 
basilica, abate Stollardî, il marchese di Vil- | Buffot,  dovrobboro abituarsi a rimanere 


rebbe quasi sempro la foce ostraita, como | chiuso, e il colte pubblico dovette, suo mal 
succedo infatti a quello stato artificialmento | grado, sgombraro dall'aula, 
aperto per lo scolo della paludo che pi 


ad una nuova nota diplomatica diretta al 
governo belga s'è rivelato como una poco 
spiritosa invenzione. Il foglio olericalo pre- 


o ti chiedo, caro Dina, il pia- 
insoriro la presente nel tuo pro- 


romauo, volli dimostraro la necessità di 
esoguiro in quello lo principali opero di 
Donificazione o di far precedero queste, o 
almeno eseguiro insiome a quello della si 
stemaziono dol Tevere, © non volli entraro 
in minuti ragguagli sopra i mozzi di cse- 
guiro questo bonificamento. Tale argomento 
è stato già minutamente trattato e discusso 
nollo adunanze fatto dalla Commissione go- 
vornativa por il bonifcamenio dell' Agro 


romano, © so no trovano i ragguagli assi | 


estesi noi processi verbali 0 nel rapporto 
di questa Commissione rimesso si ministri 
d'agricoltura o dei lavori pubblici, pubbli- 
cati con lo stampo a Roma, negli Anna 
del ministoro d'agricoltura del 4872 o nelle 
Memorie separato pubblicate puro con lo 


stampo dai membri di quella Commissione, | 


senatore Ponzi, ingegnere marcheso 1° 
jero Felice Giordano, professore Guer- 
ingegnero Canevari , senatore Salva- 
gnoli, avvocato cavaliere "Gio. Matt. Peri- 
coli. 

In questa Commissione sosten 
sità di rinselvaro il litorale © ripiantare le 
selvo in vicinanza di Roma, dalla parto 
specialmente di sud-est, sud 0 sud-ovest, 
ovo orano le antiche solve distratto con 
gresvo danno della saluto în vari tempi. 

Nollo mio lettore non ho preteso fare la 
atoria relativa alla distrazione dello foreste 
nell'Agro romano , nò quella dello causo 
della malaria, non potendosi quelli argo- 
menti trattare în una lettera brovemento, 
o, ritenendo quello cose giù noto , ho cre- 
duto di limitarmi a citaro il fatto nocivo 
alla salute, dol taglio della selva permesso 
da Gregorio XIII, perchè como tale citato 
da un classico scrittore sulla malaria di 
Roma. 

Nè mi sono occupato a dimostrare che lo 
solo selve non bastano a togliere la malaria 
perchè è questa cosa ormai fra 
2iati fuori di dubbio, lo selva di p 
alto fusto sono efficacissime per porre un 
ostacolo materiale ai miasmi trasportati d 
venti, come appunto giovavano alla salu- 
brità'di Roma quelle con tanta cura custo- 
dito dai nostri maggiori. 

Ma per faro un giudizio esatto delle mio 


seguenti Memorie economico 
statistiche sulle Maremme toscane. Firenzo 
1846, editoro Le Monnier, volume in ot- 
tavo di pagino 253 con carta; Stati: 
dica delle Maremme toscane. Volumi duo 
in quarto grande con 24 tavole, stampato 
in Firenze da F. Le Monnier suni 4844 6 
4845; Rapporto al gorernatore generale 
della' Toscana sul bonificamento delle Ma- 
remne toscane dal 4828-20 al 4858-50, un 
volume in ottavo grande con tre carte to- 
pografiche, pubblicato in Firenze nol 1859. 

In quanto poi a quello che l'avv. Bracci 
dico nel suo poscritto frel 
questo stagno è stato da mo ripetutamenti 
osservato © specialmonto nollo vi. 


cicci 


agraziati scribacchiatori di appendici tea- 
trali, scriva un altro Dox Checco, od 
anche soltanto un altro Arrivo del si. 
gmor zio, e stia certo che il pubblico 
non lo posporrà all'autoro della Figlia 
di madama Angot. 

L'esecuzione del Don Cheoco al teatro 
Rossini , ottima per parte di alcuni ar- 
tisti, è però, nel complesso, inferiore a 
quella del Cicco e Cola. L'opera del 
De Giosa è andata in iscena un po'im- 
‘maturamente; la prima sera s'aggiunse 
il guai che alcani suonatori, che pren- 
devano parte al solito concerto in piazza 
Colonna, avevano mandato i cosidetti 
cambi ; quindi una grando incertezza 
nell'orchestra , © ci volle tutta l'abilità 
(e, dico il vero, non è poca) del mas- 
stro Pancrazi per condurre la nave in 
porto. La seconda sera tutto andò me- 
glio, ed ora al Don Checco si passa pia- 
cevolmente la serata. 

Il signor Ruotolo nella parte del pro- 
tagonista si è fatto più volte applaudire 
con entusiasmo dal pubblico. To non lo 
trovo punto inferiore al Fioravanti, che 
pure è un Don Checco degno di storia 
© di poema. Anzi il Ruotolo ha più voce 
del Fioravanti, © non minore spirito nel 


mio lettero intorno all'Agro | 


ad Ostia, | 


accanto a Castel Fusano. Vi feoi una rapid: 
visita specialmento por esaminare lo stato 
della foro doro orasi applicato il sistoma 
della foco sspolta a caterratto del pro 
fossor Moro. Intesi sul lito che 
ogni burrasca simile congegno di 
tura poco resistente, rieno o in parte do. 
molito od ostrutto dalle sabbie cho i flutti 
vi cacciano: ed infatti in quel momento, 
una delle due bocche vicino di cui compo: 
nevasi, era completamento coperta di sabbia, 
e l’altra puro somi-ostruita funzionava in- 
completamente. In realtà qualche vantaggio 
paro si ottenga con questo foci artificiali 
rispetto ad un semplice canale coperto nelle 
sabbie: ma anche qui por avoro l' offlusso 
| libero è necessario, dopo quasi ogni burra- 
sca îl mandarvi uomini a sgombrare lo sab- 
jo o riparare i guas 
Lo stagno di Ostia fa da qualche anno 
concesso ad una Società, detta Pia-Ostiore». 
la qualo si è incaricata di prosciugarlo, 0 
che vi esercita inoltro la salina demanialo 
che no occupa una parte. Il prosciugamento 
completo dello stagno è lungi dall’ essero 
un fatto compiuto, almeno per tutta la parte 
che non sovrasta sensibilmente al Îivello del 
| mare, ed è inutile lo sperare ulteriormente 
milo resultato da qualsiasi sistoma di foci: 
sarà giocoforza lo adoprare anche qui o 
la colmata od il prosciugamento artificiale 
con le idrovore. 
Così mi paro di avero adequatamento cor- 
risposto ai desidorii dell'egregio signor av- 
| vocato Bracci 6 lo assicuro infine che non 
trasourerò mai alcuna occasione per rag- 
iungere il honiflcamento dell'Agro remano 
cho io credo per l'Italia tutta importantis- 


simo, o mi rallegro ogni volta cho vedo un | 
Romano cho si occupa con amore di questo | 


| argomento, como ha fatto il signor avve= 
cato Bracci. 
Mi dichiaro sinceramente 
Tuo aff.mo amico 
A. SALVAGNOLI 


E. 


ELEZIONI DI NAPOLI 


Leggiamo nol Giornale di Napoli del 31 
luglio : 

Mercoledì © ieri sera i presidenti degli 
uffici elettorali si riunirono nella sala del 
Consiglio comunale per procedere allo spoglio 
dei voti delie recenti elezioni amministra- 
tive. 

Fatto il computo dei voi 
letti e furono proclamati dal primo presi- 
dente sig. Mariano d'Ayala a componenti il 
Consiglio comunale di Napoli i signori : 


risultarono o- 


incomo barone Savarese, voti 424; Pedo- 
rigo harone Bellalli, id. 4200; Vincenzo prof 
Tenore, id. 4165; Ercolo marchese Cedro: 
416%; Federigo prof. Persico, id. 4100 
maso Maglione, id. 4152 
di Gerace, id. 4149; Giuseppe cav. Grignani, 
| id. 41485 Loopoldo prof. Rodinù, id. 4142: 
Michelangelo marchese Cavalcanto , jd. 414 
di carelli marcheso di Cosavolpo, 
4136; Pasqualo del Balzo duca di 


vissima simpatia per la signora Balzo- 
fiore, e, dico il vero, da gran tempo 
non s'è udita una prima donna così vi 
| lente nelle opere buffe. La signora Balzo- 
| fiore all’aspetto avvenente unisce una voce 
estesa, fresca ed intonatissima, che solo 
qualche volta diventa aspra, perchè spinta 
con soverchia forza. A questo difetto la 
prima donna del Rossini potrebbe fac 
mente rimediare. Ma le qualità che mag- 
giormente s'ammirano nella signora Bal- 
zofiore sono la sicurezza , il cosidetto 
possesso di scena, lo spirito e la disin- 
voltura così nel canto come nel dialogo. 
Ecco una cantante che con un po' di 
studio , diventerà fra brevo una delle 
stelle del teatro musicale italiano. —Il 
| Ruvo e il Pisani secondano assai bene i 
loro compage 
La farsa Millo lalleri non è che l'at 
tichissimo Casino di campagna a cui 
furono aggiunti pochi pezzi di musica 
| Confesso cho il nome del maestro Sirj 
| mi riesce nuoro. Una cavatina del bufo 
| eun Cb sono i pezzi niigliori dell’o- 
| peretta. Le scene in prosa sono 
lunghe e le abbiamo udite le milo volte 
da attori di prim'ordine. 1l'De Biase, il 
Patierno e la signora De Biase molto si 


dizlogo. Il pubblico sente poi una vi- { adoperano affinchè non sì dica che i 


La sontenza è stata pienamento conforme 
ai voti della difesa: il capitano Manoini fa 
avendo il tribunalo ritonuto appli- 

caso l'art. 01 del Codico penale, 
cho il M ito sotto l'im 
pulso di una forza irresistibile, 0 il pub- 
blico, riammesso ail’udienza , accolse con 
fragoresi applausi questa dec 
Per mercoledì prossimo è convocato i 
sessione straordinaria il Consiglio comunal 
allo scopo specialmente di doliberaro sul- 
l'appalto del dazio-consumo. L'on. Minghetti, 
che fu qui ieri l'altro, reduco dalla Va) 
lina, ebbe una luoga conferonza coll'asses- 
sore Servolini e col profatto; il Servolini 
ron mancò di svolgergli tutto lo ragioni di 
equità per lo quali il comune sì crede au- 
torizzato a chiedero una diminuzione sul 
nuovo canone preteso dal govorno; ma l' 
norevole Minghetti tenno fermo , dicendo 
albe non potera assolutamente cedere, per- 


chè — e qui ha ragione — so ora piogasso | 


lo istanze di un comune solo, 
ul collo tutti gli altri ottomil 
ha perciò deliberato di chiedero al Consiglio 
la facoltà di continuare le trattative, o quo- 
sta il Consiglio gliela accorderà ; ma poi? 
La risposta devo eesera data per 1'8 agosto, 
0 non 

in 
coll'accettars, come l'onor. Minghetti pro- 
pone, il nuoro canono in via di prova per 
un anno, e forse il diavolo non sarà poi 
tanto brutto come ora sembra. Giova almeno 
spararlo. 

Intanto la città, o almeno quello famiglio 
che hanno figliuoli al Licso, sono sottosopra 
per cagiono del regolamento intorno agli 
essmi di licenza. Questo regolamento , nol 
quale si vedo, non solo il concetto, 
cho lo stilo del ministro della pubblica istru- 
zione, porta la data del 22 febbraio, ma 
non fu pubblicato che un moso dopo, o a 
ogni modo , come di solito , gli interassati 
non #9 ne accorsero che quando si trattò 
di assoggettarvisi. Esso introduca negli e- 
sami molti nuovi rigori o li circonda di 
una quantità di minuziosissimo discipline. 
L'effetto fu doplorabile; al Licco Pa 
su 38 esaminandi, von furono promossi 
otto. Di qui legnanze infinito, che trovano 
eco anche nella stampa. 

Il lamento più ripetuto 0, paro, più fon- 
dato, è cho sì sia voluto daro una spacia di 
forza retroattiva a codesto regolamento, ap- 
plicandolo tosto a quei giovani i quali, senza 
loro colpa, oreno stati condotti fin qui con 
ua sistema di mollezza che è l'antitosi della 
soverità ora voluta. Lisognata, si dice, fare 
le cosa con ponderazione; circondare di 
giori guarentigie gli esami, esigere cho 
no seri, ma un po'alla volta, non di 
sbalzo. Questo alternativo di eccessivo ri- 
gore 0 di eccessiva rilassatezza suscitano 
lamenti, senza promuovere il progresso de- 
gli studi, o riescono di danno materiale non 
piccolo agli studenti e allo loro famiglie. 


Torino , 29 luglio. — Correva ieri il 
20° anniversario della morte di Ro Carlo 


D 
Millo talleri non valgono due baiocchi, 
ma è fuor di dubbio che molte altre far- 
sette napolitane sarebbero state da pre- 
ferirsi a questa. Il De Biase © il Pa- 
tierno sono valenti e lepidissimi artisti; 
ma è mestieri collocarli nel posto che 
loro conviene. 

Il prode Jacovacci ha finalmente pre- 
sontata ai frequentatori dello Sferisterio 
la Figlia di madama Angot. Vi sì è 
falto applaudire un tenore esordiente, il 
signor Ajanî, il quale ha una bella voce 
© grandi disposizioni pel canto. Gli altri 
artisti sono, su per giù, quelîi che già 
eseguirono, qualche mese fa, quest'ope- 
retta al Rossini. La Figlia di madama 
Angot è posta in iscena senza risparmio. 
Ma, Jacovacci, schiavo umilissimo delle 
ballerino, fa incominciar l'opera di 
buon'ora por. lasciare al ballo il posto 
d'onore. 

Al Politenma Linda dî Chamownia e 
il Barbiere di Siviglia hanno ceduto 
il campo al Don Pasquale. Ho un forte 
sospeito che all'istrumentale siano stati 
aggiunti parecchi colpi di gran cassa che il 
povero Donizzetti non può aver. indicati 
in questa musica delicatissima. Però la 
esecuzione complessiva non è cattiva @ 
l'orchestra suonu con diligenza ed è 


sa vodors cosa si potrà ottenero | 
si breve tompo. Probabilmente si finirà | 


lamarina, prosidento del Comizio di 


tratti della travagliata vita di Carlo 


berto. I votorani quivi raccolti appartone- 
vano în parte al Comitato contralo resi- 


dento in ‘l'orino, ed in parto a dicci al 


Sotto-comitati locali aventi sodo nelle vario 


provineie. 
Su quell'amenissimo collo quei gloriosi 
vanzi dello 


lovole banchetto: indi fecero ritorno în T' 
rh 


denza 
Riandando col pei 
priucipii del nostro risorgimento naziona 


voto- 
rani, narrò in un eloquente discorso alouni 


stro primo battaglie della in- 
dipendenza italiana si raccolsoro a fratol- 


Il popolo guarda commosso e riverente 
quei volti abbronzati, quei capolli canuti o 
quoi fiori aspetti ; ricordi viventi dello glo- 
riose lotte sostenuto per la patria indipen- 
iero i puri 0 gonerosi 


acerbo riescono all'animo certe parti 


fuori della leggo. Vi furono dei tempi (ed 
il nostro è uno di quelli) nel quali un fran- 
|- | ceso, per godere lo spettacolo dolla libertà, 
doveva passaro il confino. Narrava poscia 
a' suoi amici che il sole illumina dello città 
tri | nello quali la polizia non molesta gli abi- 
tanti. D'or innanzi (o sarà ancor piu bis 
| zarro) il parigino, iì lionese, il marsiglieso 
cho sì sentiranno irritati dall’eanipotenza 
militare, non avranno cho da passaro in un 
dipartimonto vicino por godoro il diritto 
fo- | comuue È 
Il s°goor Buffet si vanta dell'uso mode- 
to ch» fa dello stato d'assedio. Gli basta 
potor ehiudore la bocca a chi gli pare; 
c il sopero cliegli possiedo questa facoltà 
rondo gli avversari tanto prudenti, che può 
impuuomento lasciar in disparto i fulmini. 
le, | Ma cho cosa diventano i principii? Il si- 
| gnor Buffet si degna di riconossero che lo 


della società attuale. Non passa, si può diro, | stato d'assedio non è una legislazione nor- 
giorno cho il credito o la fidccia pubblica | malo. Ma è una legislazione comoda, Il si- 
non ricevano qualche nuova scossa. Fra | guor Buffet dico che non abusa dollo stato 


brove sfleranno davanti i tribunali e 


Corti d'Assise i disordini tstò avvonuti nel 


lo | d'assedio. Ma tutti quolli che hanno posse- 
duto questo potoro cocessivo, dissero altret- 


Grodito mobiliare, nolla Banca di Torino, | tanto. Solamente, Robespiorre (uomo freddo 


nogli uffizi dol 
nico della provinei 
stura. 


Nè qui hanno tormino lo impreso furfan- 


tesche a danno del pubblico credito e do! 


privato fortuno. Giorni sono era corsa voce 


cho uno de cambio 


questa città, 


i 


più noti 


Ja sostanza di coloro che in lui avevano 


vuto fiducia. La voce era inesatta; chi fuggi 


a trafugo i capitali altrui, non e 
di cambio, bensì un suo figliuolo el 
operazioni del padre prendeva parlo attivi 


sima. Il padre è uomo onorato e dabbene 


© si ha sporanza che egli sia por risarciro 


danno cagionato dallo frodi è dagli inganni 


dol figliuolo il quale por riusciro nell 


tento poneva innanzi il nome del puiro go- 


denta illimitata fiduoia. 


Un altro brutto fatto registra puro la cro- 


naca nera ed è una cospicua appropriazio 
indebita a danno di una anca por opera 
un 


prefettura, nell'ufficio teo- 
negli ufizi dolla quo- 


iddetto al servizio del Debito 
pubblico, avesse preso Ja fuga portando seco 


l'agonte | tuati) godo 
nelle 


‘© amanto teorico dei principii liberali) aven 
da faro con una doppia lotta arm 
terno © all'estero. Napoleona I cra conti- 
suamento in guerra coll'Europa coalizzata. 
Ile È Ma il signor Buffet governa un paesa tran- 
quillo, in paco con Ì suoi vicini, o lo 
di goverua collo stato d'assedio! Una dello 
pustruosîtà di questo regime si è che pesa 
principalmente sui dipartimenti che hanno 
a-‘ già subito i mali della invasione. Quelli dovo 
‘non sono entrati i prussiani (due soli eccet- 
il diritto comune. Ebbe: 
questa obbiezione il signor Buffet replica 
i8- | cho il governo non ha ricevuto dallo popo- 
| lozioni dei dipartimenti invasi alcuna ja- 

il | gnanza, la quale indichi che lo stato d'as- 
| sodio abbia aggiunto nuovo sofferanzo a 
fa- | quello dell'invasione. Como mai non è ve- 
nuto in pensiero al vice-presidente del Con- 
siglio cho sotto lo stato d'assedio è impos- 
bilo muover lagnanze? Se un giornale 
ne | parla, lo si sopprimo senz'altra forma di 
di | processo. Non si possono tenere riunioni pub- 


suo commesso. Era stata affidata a 00- | blico, ed è sospeso Il diritto d'associazione. 
stui una vistosa somma onde no facesso nn 


Qual mezzo rimane allo popolazioni per ma- 


determinato uso. Il commesso s0 la intascò | nifestaro i loro patimenti? Devono esse 


0 sparve. 


La meteora che di sì fosca luce tinse gli 
uffizi pubblici © i principali isiituti di ore- 
i questa città non può essore cho pas- 


dito 
soggiora. Speriamo che non ricompaia p 
a turbare i sereni orizzonti di questo co: 


trado che a simili fenomeni non furono mai 


to, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Ormioxs) ! 


Parigi-Versalllo; 
Eccoci all 


29 lugli 


TT___—_—— ee 


nniversario della rivoluzione che ' 


confidarli ai profetti resi irresponsabili dallo 
stato d'assedio 6 cho tremano all'idea dal 
momento in cui loro non sarà più lecito di 
| nascondorsi dietro le spalle d'un comandanto 
| militaro? 

Questa gravo questiono non è atata fran- 
camente trattata alla Camera. À cho cosa 
ha dovuto il Piemonte la sua fortuna Y Al 
fitto che in momenti difficilissimi non ha 
voluto sospendero indefinitamento lo pub- 
bliche libertà. Che cosa minaccia l'avvenire 
parlamentare della Francia f Gli è che il 
partito costituzionale valendosi (ad uno 
‘scopo che non vogliamo apprezzare) dall'ar- 
bitrio indefinito, si toglio fin d'ora lx forza 
— ' morale di far udire }a propria voce quando 
altri vorrà esercitare l’arbitrio contro di lui. 


in- 


+ + —YW 


chiaro che fu speso nelle provo il tewpo | Polonini, è noto che nelle parti brillanti 


necessario. Fu appunto il difetto di pro 


che cagionò i fiaschi della Linda @ del | 


Barbiere; la lezione ha giovato ed 


me ne congratulo coll’impresario e col 


ve la pochi rivali x 
Devo poi scagionare l' impresario da 
io | un appunto che gli venne mosso. Qual- 
cuno lamenta che al Politeama i perso- 


maestro Moiajoli concertatore @ direttore ; neggi del Don Pasquale siano vestiti 


d'orchestra. 


| alla moderna. Così volle Donizetti e così 


La signora Paoletti e i signori Gra- | fu rappresentata quest'opera quando venne 


ziosi , Deliliers e Polonini eseguiscono | 
quest'opera con grande impegno. La si- 
guora Paoletti ha omai una fama stabi- 


lita © in lei sono da lodare del pari 


eseguita per la prima volta al teatro ita 
liano di Parigi dalla Grisi, da Mario, da 
Tamburini © da Lablache. Non ho mai 
la dato prove di soverchia tenerezza per 


santante e l'attrice. L'aver sostituito un | gl'impresari teatrali, a perciò questa volta 
valzer volgarucoio al rondò del Doniz- | non sarò accusato d'intempestiva indul- 


Tetti è grave colpa, ma al Politeama, | genza. 
© in generalo nei teatri italiani si com- 


mettono ben altre profanazioni. 


Del nuovo dramma del marchese Pe- 
poli, Gabriela , rappresentato all’anfi- 


Del Graziosi, fin da quando si fece ! teatro Corea, non posso render conto. 
udire nella Linda di Chamowniw dissi | Finchè Jacovacci si ostinerà nel volere 


che mi pareva proprio nato per canta 


re | che Je compagnie drammatiche che re- 


lo ‘parti buffo. Nel Don Pasquale ha pio- | citano al Corea diano principio alle loro 


‘namento giustificato le mie previsioni. 
migliori buffi 
dei nostri giorni. Il tenore Deliliers, che 


Egli può stare acanto 


rappresentazioni alle ore 5 112, sarà im- 
possibile che una parto della stampa in- 
tervenga a quegli spettatoli. Il peggio 


s'era trovato un po” a disagio nella Linda | si è che quell'ora è incomoda anche per 


nel Barbiere ha presa nel Don Pa-|la maggior parte del pubblico e sovra- 
squale una splendida rivincita, e ha can- | tutto per gl’impiegati © per gli uomini 


tato con grazia e con garbo facendosi 
applandire non solo dai profani ma an- 


d'affari, i quali certamente non trala- 
sciano il desinare per gli spettacoli del 


che dagl’intelligenti. Quanto al baritono Corea. Jacovacci, che subaffitta alle com- 


tendo di saporo che il principe di Bismark 
abbia chiesto l'allontanamento dal confini 
tedeschi del sacerdoti emigrati nel Belgio 
in soguito allo leggi di maggio. Ora cods- 
sta vooo venno smentita a Brusselle e si 
como qui nessuno, tranne la Germania, no 
afformò l'esistenza, è da credersi cho quella 
non sia stata che un pio desiderio 
del giornale nero, il quale, vistosi allo 
stretto, confessa cho non si è trattato d'una 
nota, ma di un consiglio dato in forma non 
ufficiale, quantongue espressamente autorit- 
zato e comunicato da persona amica del 
govorno. 

,x-deputato al Reichstag, il vescovo di 
Magonza, sig. Ketteler, ha colobrato con 
rompa il venticinquesimo anni- 
versario della sua dignità vescovilo. 
provedersi cho i clericali non si sarebboro 
lasciato sfaggiro l' occasione di festeggiare 
quello fra i principi della Chiesa, ch'oglino 
con orgoglio chiamano il Joro più strenuo 
campione. La bandiera papalo sventolava 
dal palazzo vescovile. Molto finestre orano 
pavesato di bandiere coi colori dell' Assi 
soarsissimo, dico la Germania, erano le bau 
dioro tedesche nero-bianco-rosse. Si dia puro 
pace di codesto trionfo il portavoce dei cap- 
pellani © rifletta un po’ moglio prima di 
tontaro delle mistificazioni cosi grossolane. 
Sarebbe stato bou strano s9 i cittadini fo- 
doli all'impero avassoro adoperato il Joro 
stondardo per festeggiare gl'insulti all'unità 
dolla patria! Non dovea nò potea esser al- 
trimenti; a codesta festa la baudiora nazio- 
nalo noa avrebbe mai potuto comj 
venir meno al proprio decoro. 
jnzioni religiose s'alternaro: 
Ministri spodestati, ambasciatori dimenticati, 
principi, conti © baroni medio-evali, fecero 
i brindisi al vescovo guerriero onde ardita- 
mento riconduca il secoio decimonono ai 
tempi di Gregorio VII. Non è mancato 
che un brindisi al futuro Sant'Emanuelo di 
Magonza. Chiamarono prototipo del vero 
amor patrio tedasco il vescovo cho sl 
guosamente si è sempro ricusato di cele- 
brare la festa nazionalo, che ora tutti gli 
inni ricorre nell'auniversario della giornata 
di Sédan, dimenticando che un giorno quel 
prelato sedeva sui banchi del Roichitaz al 
qualo avaa prestato il giuramento di fe- 
deltà. 

Fra tutto lo oreaturo dei gesuiti, cho s0- 
minano Ja ribellione di qua dello Alpi, il 
vescovo di Magonza è il più colto, il più 
0, il più diplomatico ed in pari tepo 
lecamente dovoto all'ordine di Sant'I- 


gnazio. À 

Non sempro il vescoro Kottaler appari» 
sco alla soperdloio, ma quand'egli vi fa ca- 
polino si può esser certi che le suo parolo 
sono posato o sanno cogliere nel segno. Fra 
i vescovi nomioi della nuova Germania mon- 
signor Kettolor occupa il posto dell'uomo 
di Stato. 

Al banchetto sedettoro, oltro al ticolare, 
quattrocento persone, fra esso quattro ve 
acovi cioò quolli di Spira, Eichstade, Fri- 


+ 


pagnie drammatiche quell'arena, non può 
ignorare il grave danno che reca loro 
con queste suo assurde pretensioni. 

1 teatri devono servire al diletto del 
pubblico e non ai capricci dell’impresa- 
rio. Se il sig. Iacovacci non vuol pie- 
garsi alle esigenze del pubblico, convien 
richiamarlo al dovere. 

ini; appendicista della Ga:- 

Venezia, ha raccolti in un opu- 

scolo tutti gli articoli da lui pubblicati 

in quel giornale e nella Gazzetta mu 

sicale di Milano, di cui è corrispondente, 

sull’ esecuzione della Afessa del Verdi. 

Così rimarrà anche por Je stampe il ri- 
cordo di quella festa artistica. 

A proposito di Venezia, son lieto di 
registrare lo straordinario successo con- 
seguito in quella città dalla Società or- 
chestrale fiorentina, diretta dallo Sbole: 
Doveva darvi tre soli concerti, e invece 
ne ha dati cinque, tanto fu îl concorso 
del pubblico. I giornali veneziani sono 
pioni di lodi per questa valonte schiera 
d'artinti , la qualo basterebbe a rendere 
testimonianza dell’ affetto @ dell’ intli- 
genza con cui Ja musica è coltivata a 
Firenze. 


= F. D'Ancars. 
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D'Ancars. 


burgo ed ultimo il vescovo di Strasburgo, | di L. 4,200,000 sopra l'attuale canone di 


carioo di ottant'anni. 

Parlarono l'ex-ambasciatoro Riogeloben, 
l'exv-ministro di ro Giorgio, Windthorst, il 
quale promise di continuare l'insegnamento 
del catechismo cattolico dalla bigoncia del 


Reichstag, che egli chiamò l'anigo pulpito | "P° appoggiato al bracsin dell'altro, ed in 


della Germania dal quale impuziemento si 
possa predi gelo. Si rivolso il 
sant'uomo nel quale la satira o la fodo si 

tono accanitamente, ai santi vescovi, 


comb 


fia involontaria in quello untuose parole 
di quol volterriano cattolico pieno d'inge- 
gno, d'astuzia © d'energia ! 

Vi era alla festa tutta la coorte vaticana 


cominciando dai cavalieri dall'asporsorio ia | 200% Îl'salamo dall'uncino , e via. Ma il 
TA” ia | garzono del pizzicagnolo se no 


to possibile. che vi fo. | Ito. 


sottana fino ai falgidi potti dei. gi 
giubba. Sarebbo 
sero mancati i \Vindthorst, Schorlemmer, 
Loî, Aretin, Frankenstein © tanti altri ? SÌ 
è voluto far vedere cho si vive e cho le 
voci di pace che si vanno divulgando, non 
sono cho voci. Già vo lo dissi nell'ultima 
mia. Non m'ura sbagliato. 

Nella città d'Annover una lotta olottorale 
d'importanza si sta maturando. La morte 
del guelfo Ewold, di que! singolare antesi- 
gnano del particolarismo che, esil 
padre di ro Giorgio, come uno dei famosi 
setto professori di Gottinga, divenne poscia 
strenuo sostenitore del figlio, ha reso va- 
canto uno dei collegi doll’ex-capitale anno- 
voroso. Tro partiti vi si contendono acre- 
mento Ja vittoria. I particolaristi che ora- 
mai sono tutti devoti al centro, i nazionali 
liberali © finalmente, a grando sorpresa. di 
molti, i socialisti. ILseentro propona il pro- 
testanto Bruel, membro della vieta prussiana, 


ovo egli, malgrado la diversità della reli- | 


gione, siedo fra i papalini. Il partito socia- 
lista propono un ex-membro dol Reichstag, 
il lavoranto sigaraio Fritscho di qui. In 
quanto al partito nazionale liberale, un uomo 
auovo alla vita politica, un ex-impi 
zarto consigliore Oldokop fu alzato sullo 
acudo, Tutti 6 tro i partiti hanno tenuto 
lo loro adunanze. La polizia per troppo zelo 
sembra cho voglia a.utare involontariamento 
i socialisti ; perchè appena comparso venno 
confiscato il Joro programmi 
intorno all'esito di questo nuovo tornco 


havvi un'incertezza genorale. Sento diro che | 


i nazionali liberali 
sicurì della vittoria se non 
sto un nomo affatto ignoto vittoria «he ora- 
mai vieno posta ia dubbio. 

La Franchfurter Zeitung va Incontro al 
suo fato. Aspettatovi domani b. posdimani 
un telegramma dolla Stefani, che vi annun- 
zi ln nuova inaudita, cho iutta la direzione, 
direttoro a redattori, nonchè il proprietario 
Sonnemann vennero arrestati. L'ultima i- 
atanza dol tribunale ha rigettato il loro ri- 
coro ordinando a tutti la esposizione te- 
sotto il vincolo di giuramento. 
ono è decisa a non palesare îl no- 
me del suo corrispondente, e siccome scade 
domani a mezzogiorno il termino accordate 


‘ebbero potuto essero 


dal tribunnlo, essa sta proparando i bagagli | 


re. Ma nou perciò s0f- 
ziono Ja pubblicazione 
del giornale; distinti giornalisti assomorauno 
senza indugio la direzione fintantochè 4 

ati nuovi martiri della stampa avrauno scon- 
tata la pona, la qualo formerà indubbia 
mente uno doi più gravi argomenti, che 
l'imminonto Congresso dei giornalisti trat- 


tarà nel 21-24 agosto nella città libera di | 


Brema. 


‘ria fallibilità: Qualo iro- | ®B gresso salame cho pendova all di fuori 


o dal | 


ressero propo» | 


L. 3,500,000; cosicohò il Municipio ver- 
rebbo a pagaro L. 4,700,000. 


Duo ragazzaoci andavano vagando iori, 


che, so fossero stati due bravi 
guzzi avrolbero dovuto stare al lavoro in 
qualche officina. 

Lozio è il padre di tutti i vizi. Passando 
per la via delle Colonnette, si fermarono 
estatici presso ad un pizzicagnolo, mirando 


dolla bottega. 

Si contraccambiarono un'occhiata intelli- 
gonte, sì dissero una parola all'orecchio, 0 
senz'altro uno dei monelli, dato uno sbalzo, 


do e lo 


So no immischiano lo guardio ed affer- 
rano i Jadroncelli ; ma nella confusione uno 
l'altro, col corpo del delitto sotto 

è tratto in prigione. 


Con la solita pompa di parati, di ceri, di 
musica © di flori, fu ieri colebrata Ja festa 
di S. Ignazio di Loyola nella chiesa del 
Gest, ovo giace il suo corpo. 

Oggi si colabra l'anniversario del fonda- 
toro della Compagnia di Gesù nella chiesa 
che porta Îl suo nomo, ma con minor 
pompa. 


ll Comitato centrale operaio romano ci 
| fa sapero cho col giorno 15 del corrente 
meso saranno pubblicato lo Relazioni degli 
operai italiani inviati, nel 1873, all’Espo- 
siziono di Vionna a speso dol Comuno di 
Roma. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| il di 94 luglio A8T5. 
Il Narometro è ridotto a 0* e al mare, L' 
tozza dolla staziono è di 40,1m65; 
Barometro a mozzodì = 761,9 
Termometro Centigrado 
| Massimo = 20 — Minimo = 100 
i Umidità media del g 
Relatira — DT 


Regolare. 
«cumuli fra giorno, bello 


| 
LOTTO 


Estrazione del 31 luglio 1875 

Bari 1 5-59 =07—72 

| Firono 22—12—05— 7—10 | 
| Milano 70 —40 — 58— 5— 48 
Napoli 3 — 


— 14-17-40 


Palermo 59 — 16 — 50 | 
| Torino 2_-6— 8 | 
| Venezia 2—- bi — 95 

= 
SOTTOSCRIZIONE 
| 2 favore dei danneggiati dall’inondazione 
av Pancia 


Carlo Goneay, L. 5; Cav. Greg. Panta- 
nelli Ropulioni, L. 5; Avv. Angiolo Anva- 
| ratono, L. 3; Crodara-Visconti Gicseppo, 
L. 5; N. N., L. 4; Crodara-Visconti Carlo; 
| LL Gi Morini L. 3; Giuseppo 
| Ronto, L. 5; S. Gallardi, L. 5; Comm. Pio 
| tro Mazza, ‘roferendario al Cousiglio di | 
| Stato, L. {0. 

Totale L. 40, | 


| —— —_____ 


È morto il noto poeta drammatico I. P. | NOTIZIE INTE € Fatti VARI 
Scheweitzer in età ancor giovane, presso a | _ 
Giessbach. î mo nella Persereransa di Milano 
— La Gazzetta nazionale del 20 scrive: | del 3 luglio: 


Dallo vario diocesi piu 
siano dichiarazioni c ma 
scovi rolativamenta alla leggo sull'ami 
strazione dei beui nelle comunità cattoliche. 
Il vescovo di Ermelsnd, avrebbe dichiarato 
al presidente superiore della provincia prus- 
siaza cle era deciso a cooperare all'appli 
cazione della leggo sull'amrsinistrazione dei 
beni ecclesiastici © di esercitoro i diritti at- 
tribuiti dalla legge all'autorità opiscopalo. 
Secondo la Gazzetta di Slesia, il princip.- 
vescovo di Breslavia in una circolare ri- 
serata avrobbo ordinato al suo elero di 
sottomettersi alla leggo e di proparare li 
lezioni neogesario per l'amministratore eo- 
clesiastico. Notizia identiche si attendono da 
altro diocesi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


l'olegrafano da Bronn 20 alla N. Fr. 
Presse: 

Ondo evitare por ire cho sì ripo- 
tano fatti doplorabili come i recenti che dan- 
industria, venno istituito 
commeraio un Comitato 
i elaboraro un nuoro rogola- 
mento sui salarii © selle fabbriche. 

— Si ta da Leopoli che il presidento 
provincialo cons. Schenk dichiera priva di 
fondamento la notizia che il ministro della 
astizia abbia corcato di usare una pres- 
sono sui tribunali in un determinato caso 
di condaura ponalo. 

— Lo Dziennik di Leopoli pubblica gli 
statuti d'una nuova associaziono di gesaiti, 
allo ssopo di influiro sulle famiglio me- 
dianto le donno. Il giornalo guarentisce l'au- 
tenticità del) statuto. 


GRECIA 


jonnesi hanno da Ateno 28 


annone 


I giornali 
luglio: 

È morto il rettore. dell'Università, par- 
roco di Corte Rompotis. 

— Domani l’altro cominciano le elezioni 
per la Camera ; la lotta è molto y 


CRONACA _DI ROMA 


Allo ore: 9 di domani sera avrà luogo la 
pubblica seduta straordinaria del Consiglio 
comunale, il quale è chiamato a discutere 
sull'aumento del canone gabellario richie- 
stogli dal governo per il nuovo quinquennio 
fino al 4880. 

L'aumento che si domanda dal governo è 


| tolti sindaci di grosso borgato o città s 
po rivolti al ministero dello finanzo (di- 
reziono generalo dello gabelle) per ottenero 


| La direzione generale dello gabello è stata 
costrotta a respingero tutto lo domande, | 
colla dichiarazione, che qualora il nuovo 
canone non fossa accoltato prima dei giorni 
9 0 10 agosto, il governo sarebbe stato ob- 
diigato a comprenderlo nll'appato provin- 
I comuni di Venezia, Pavia, Mortara o 
Brescia sono nel numero dei roclamanti. In 
quanto al comune di Brescia, fu dal mini- 
storo riconosciuto un error nell'esposizione 
del canone, il quale, rettificato, è di liro | 
,000. Del resto, per principio, fa negata | 
qualsiasi riduzione a qualunque comune. 


Terre 
annunzia che 
vertirono in Livorno vario scosse di torre- 
moto, una dello quali allo ore 7 112 al- 
quanto forte. 

Megute. — Scrivono dalla Spezia al | 
Movimento di Genova cho alcuni cittadini 
i costituirono in Comitato sotto gli auspici 
dol principe Tommaso, per promuovere una 
regata nel golfo. 

proparano regato ancho a Livorno ed 
rrento.. 

Yxerleldlo © sulefdio, — Scrivono 
da Vicenza, 30 luglio, al rinnovamento di 
Veuozia : 

Un orribile misfatto fanestava ieri la no- 
stra città. 

Certo V., macellsio di qui, armato di 
coltello, assaliva }a propria moglie mentre 
si trovavano soli in casa, e loinferiva cin= 
que ferite, non mortali però, cosicchè per- 
misero all' infelice donna di trascinarsi al 
poggiuolo © gridare aiuto, 

La sua voce però, divenuta floca per Ja 
perdita del sangue, non giunse fino agli o- 
reochi di chi poteva soccorrerla, ed il bar- 
baro marito, irsacinstala nuovamento nella 
Vicina stanza, l'uccidova con altri duo colpi 
di coltello al evore. 

Consumato îl misfatto, chiudeva a chiave 


collo stesso coltello si tagliava il collo con 

un colmo così risoluto e violento da staccare 

quasi la festa dal tronco. 

‘addosso al marito si trovarono alouno 

cartello di rendita por l'importo di L. 0,000. 
S'ignora fl vero motivo che spinse quello 


voce ch'egli fosse geloso. 


| dubiti 


davi di Roma, 


palo di Griati 


nei 


di Odessa ha ricevuto da Costantinopoli un 
avviso uffcialo che. annuncia il prossimo 


arrivo a Odessa d'un 
stinato all'arem dell'Emiro di Karchgar. 
Questo futuro Gdalischo dell'Emito di Ya- 
Kout, scolto dal suo inviato în Turchia, 
viaggoraono, partendo da Odessa, attraverso 


la Russia. 
bbltea 


Centola, già noto per pregevoli lavori lot- 
terari e giuridici, ha tostà pubblicato (Roma, 
Pallotta) uno studio sulla pona por il 
lo estosa ai militari © sulla riforma dol 
tribunale militare in tribunalo misto L' 
gregio autore svolge, con molta dottrina ed 
inspirandosi a concetti filosofici assai elevati, 
dollo considerazioni importantissimo o che 
di offriro argomento ad esame © | Sorzi sarebbero 


ti 


meritan 
a discussione 


dalla opiftone 


tutto 


litich 


Terminato il 


l'avvocato Centola con dottrina , 6 noi non | (Applausi) 


imo di 
si acoingo a 


ziono 0 


vior e di 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Del pi 


ronz 


Poesie di Dionisio Carrara da Borgo — 
ironzo, tip. Carnesecchi. 
In memoriam. Canti 

Chiarini — Imola, tip. di Ignazio Galeati 


0 figlio. 


Idee moderne germaniche sulla istru- | Ja simpatia coll 
dol prof. Carlo Ohison — | incoraggiato da 

Bologna, tip. dogli Agrofii italiani. 
Il deputato, di Giacomo Pisani — To- 
| rino, tip. Naz. Econ. di A. Pignata o Ca- 


ziono s3ra 


tello. 


Questioni del giorno. 
| brontolone — Roma, ti 
Boitettino consolare. 
1875 — Roma, libreria Bocca. 
Le esplorazioni africani 
viaggi (IST34 


Civelli. 


Relazione alla Sociotà per gli studi 
l'industria linifora, presentata. dalla Com- 
missione esecutiva nell'adunanza gonoralo | denza del Belgio. Conchiuso bovendo al 
saluto dol lord-mayor o della corporaziono 
sando : « Evviva la ro- 
va per sompro l'Inghilterra | » 


dei soci nel 
tip. Ronzi © 


Riso e risaie. Lezioni di economia chi- | gi; 


fTermaro che ora che l'Italia 
formare il suo Codice penale, 
di grando giovamento riuscirà questa pub- 
lume al legislatori, dai quali 

ono attondo con fiducia un Cod 
cho risponda allo osigenzo del progresso 
morale © giuridico moderno. 
La pubblicaziono che annu 
caduta da lettero intoressanti di 


mo è pro- 
lio O- 


jo della moralità, per il dot- 
tor Luigi Lavi — G. B. Paravia o Comp. 
tip. editori — Roma, Torino, 


lano 0 Fi 


flessioni d'un 
Vaso. VI. Giugno 


Gli ultimi 


luglio 4875. — Cremona, 


oscidontali 


piausi). 


città di Londra per gl'inondi 


fu udito alquanto confusamenti 


mino verso l'unità © l'indipendenza. 


Egli manifestò 


della civiltà (Apptausi). 


capi delle municipalità della 


burgo 0 di York. 


le 


ebbe nel proservaro la libertà © l’indipon. 


di Londra ed esol 
1 Evvi 


mico-sgricola e di igiene ruralo del prof. | (Fragorosi applausi). 


sul uomo 


F.R. A. 


e TI | NOTIZIE ULTIME 


Da un tologramma del 
di Madrid, 90 luglio, toglizmo che il grane 
duca Alessandro di Russia, cho 
| vuto, arrivando a Cadice, un invito dal re 


Alfonso por recarsi a Madrid, mon lo hr 


testo. — 


del mondo, ovvero nozioni 
per Edoardo Clodda, 
.— Roma, 


Versione dall'ingle 
libreria Alessandro Monzon 
lice Poggi, editore. 


Agenzia Havas | 


‘a rioo- 


vitati si sopararono. 


————————_—__+€& 


(ac 


ZIA SI 


PEFANI) 


potuto accettare e cho ha inviato al ro} | ministero della guerrà. 


suoi ringraziamenti noi termini più cordiali. 


IL BANCHETTO DEL LORD MAYOR 


Il Times dol 30 ci roca i partioolari dol 
Vanchetto dato dal lord mayor in onoro dei 
lità inglesi cd estere. 
| Gli ospiti assondovano a circa 000, 0 fra 
| questi l'ambasciatoro francese, il ministro 
il ministro giapponese, il con- 


| capì dello municip 


di Spagn 


fatto della Seni 


di poll 
del Pi 


Il pranzo servito dai si 
sciagurato a si oreitile strago, ma corro | mer fu unico per la sus n 


il prefetto ed fl sotto-prefotto 
sa lo Calais, oi maires si Calais o di 
ux, i borgomastri di Brussello, di dat ri 
Astvers, di Amsterdam, di Ginevra, lsis- | !8 natura e origine dei pi 
‘orino, Firenze, i presidenti 
del Consiglio municipalo di Lisbona, di 0- 
porto, i mayors di Quobee, Ottavi 
nto, il prosidento del Consiglio munici- | im 
1 segretario generale del 
prefetto di polizia, il e6lonnello dei sapeurs | nale. 
pompiers di l'arigi, 1 mayors di Dublino, 
di Edimburgo, di York, di Glasgow, di A- ca DA 
TROIA MALA Tivaipeni e ai bo |a Sesta Da regia co ta nia 
città del regno unito, gli onorevoli Goschen, 
Hubbard, Milla, Hogg, Forsyth e parecchi 
itri membri del Parlamento nonchè il pre- 
tidento del Parlamento dell'Australia occi- 
deutalo, 

II lord mayor e gli acerl@l coi mombri 
delle Corti di Aldermen o Common Con- 
rioavà i suoi ospiti rella magnifica 
sala ‘della Biblioteca. 

‘Annuncinto il banchetto, il Jord-mayor, 
preceduto da trombettiezi, aporso il corteg* | terno ed internazionale. 
gio recandosi nolla gran sala dova ciascuno 
prese posto. La bellimima © gotica sala coi 
quolia stanza, ed ontrato in un'altra vicina, | suol antichi monumenti, che conta oltre 300 
ra gita lasciata sonza altri orasmenti, 


tto generale. 
Ring 0 Bry- 
dico 


tunnel della Manica. 


restit 


cero 150 prigionieri 


pranzo, il lord-mayor pro- 
polo il primo brindisi a S. M. la regina, 
in mezio al suono dell'inno «nazionalo bri- 
tànnico. Il secondo brindisi, pure accolto con 
trasporto di donne do- | applausi, fa ai principi reali 

rappresentanti dello potenzo estere, ed il 
lord-mayor parlò della popolarità aequista- 
tasi dal defunto ambasciatore franoose, assi- 
ourando l'ambasciatoro attualo che egli era 
il suo degno succemore. Salutò pure gli al- 
. — L'avvocato Luigi | tri rappresentanti dello potonzo estere. 

Il sig. d'Iarcourt (ambasciatore francese) 
dopo avaro ringraziato il lord-mayor delle | 
gentili espressioni a suo riguardo, parlò in 
nomo del corpo diplomatico ed assicurò che 
egli ed i suoi colleghi farobbero il possibilo | 
per consolidaro lo amichevoli relazioni ora | 
esistenti fra i vari paesi 0 la grande nazione 
presso la qualo erano accreditati. I Joro 
‘alati dalla cordiale ac- 
coglionza ricovuta presso tutto lo classi in- 

Le proposto cho l'arrocato Centola pro- | glesi. Qualo rappresentanto doll 
senta introdursebbero negli ordinamenti pe- 
nali riforme lo quali, per essero accolte 
ubblica o dai legialatori, 
devono esser seriamento © lungamento di- 
battute, como tutto le innovazioni cho hanno 
grando'influenza sulla vita sociale. Utilis- 
simo sono quindi , como afferma l'illustre | applausi 
Francesco Carrara in una lettera all'autore, 
pubblicazioni in matoria ponale che 
accompagnano muovo ideo o rivelzno piagho 
sociali antiche o moderno. 

Il gravissimo tema dol duello, che fa 
soggetto di tanto e lunghe i 
morali 6 giuridiche , è svolto dal- 


Îl terzo ai 


Franoia, 
ringraziò in termini molto cli la città 
| di Londra o tutta l'Inghilterra della simpatia 
0 degli efficaci soccorsi inviati nol 1870 ed 
anche rocontemonte; conchiuso, assicurando 
il lord-mayor o la città di Londra dell'o- 
terna gratitudino della Francia. (Fragorosi 


1 lord-mayor dieda quindi lottura di un 
tolegramma del Jord-mayor di Filadelfia, in 
cui, doplorando di non poter essero presente 
al banchetto, invita il lord-mayor ed il Con- 
siglio municipale di Londra, nonchè gl'il- 
po- | lustri ospiti radunati a Guildhall, ad assi- 

stero all'Esposizione univorsalo nel 4870. 


L'altro brindisi fu ai rappresentanti muni- 
cipali d'Europa © d'America. Il lord-mayor 
i folicitò doll'ispiraziono avuta 0 disse con- 
fidare che questo ed altro simili riunioni riu- 
scirebbero favorevoli al mantenimento del- 
l'amicizia fra lo nazioni ; questa ilduoia, 
disso agli, è resa anche maggiore vodondo, 
oltre all'egregio prefetto di Parigi, il mayor 
di Queboc, rapprosontante il grando emisforo 
ed il sindaco di Roma, rappre- 
sontanto d'una città colobre por l'erudizione 
classica como in epocho più moderne (Ap- 


Il prefetto della Senna ringrazid, in 
nome doi rappresentanti dolo municipalità 
francesi, per l'accoglienza ricevuta, o parlò 
con gratitudino dei recenti soccorsi della 
li Franoia. 
It mayor di Quebec parlò dei vincoli di 
affetto © di gratitudino cho uniscono il Ca- 
soppo | nadà alla Granbretagna. 
Xl sindaco di Roma cha parlò in italiano 6 
ringraziò per 
fl suo paeso ora stato 
Inghilterra nol suo cam- 


‘speranza che quo- 
riunione internazionale dei capi dello mu- 
nisipalità contribuirebbo materialmento a 
promuovero la sacra causa della libortà © 


Il lord-mayor fece quindi un brindisi ai 

franbretagna 
che venne accolto con fragorosi applausi 0 
) o la spediziono italiana. | vi risposero i lord-mayors di 
| Estraito dal Bollettino della Società geo- | Edi 
grafica, fascicoli 5, 6 0 7. — Roma, tip. | /l signor Auspach, borgomastro di Brus- 
sello, ringraziò, in nome del Belgio, l'In- 
ghiltorra por a parto vivissima cho essa 


Dublino, di 


La sorata venno puro rallograta da scolti 
pezzi di musica, o poco dopo lo 40 gl'in- 


DISPACCI ELETTRICI 


Versailles, 31. — L'Assemblea na 
zionale, dopo un discorso di Buffet, ap- 
provò con 301 voti contro 207 il pro- 
getto di leggo cho affda al Consiglio di 
Stato la verifica dello elezioni contestate 

iglieri generali. Approvò quindi 
i 48 milioni domandato dal 


Lunedi avrà luogo la discussione sul 


Londra, 31. — La relazione del Co- 
mitato parlamentare sui prestiti esteri, 
parlando dei prestiti di San Domingo, 
Honduras, Costaricea e Paraguay, di- 
chiara che il denaro del pubblico fu in 
alcuni casi male impiegato in modo ma- 
nifesto. La relazione discute quindi pa- 
solo generalo svizzero, il sig. Duval pre» | rocchi mezzi per prevenire che gli ubi 
Renault. prefetto | x; rinnovino, e termina esprimendo l’opi 
Lione che il rimedio migliore sia quello 
di far conoscere, mediante la pubblicità, 


Berlino, 31. — La Gazzetta della 
Germania del Nord dichiara comple- 
"to- | tamente falsa la notizia che il governo 

periale stia ‘studiando una revisione 
generale dello tariffe dell'uniono doga- 


‘Roma 4° agosto. — Stamane partiva 


Parigi, 4. — Una nota del Journal 
Officiel. biasima vivamente gli attacchit 
di alcvni giornali cattolici contro Ja po- 
litica della Francia verso la Spagna; 
giustifica la condotta della Francia nel- 
l’adempiere aissuoi doveri internazionali 
‘ed esorta la stampa ad usare moderazione. 

Vienna, 4. — Cominciando da oggi, 
i dispacei privati in cifra sono ammessi 
nell'Austria-Ungheria, per il sertizio in 


Viemia, 4. — Il conte Andrassy, in- 
terrompendo il so congedo, giunse qui 
oggi dopo mezzo@i, proveniente dalle sue 
ed allorchè tutti ebbaro preso il posto sd | proprietà di Terebes, in Ungheria. 

‘essi assegnato, presentava uti colpo d'occhio 
unico al onde, La pressoza dalle signore | spinti sulla riva sinistra dell'Ebro. 

La città di Viana fa presa dopo un 
accanito corbattimento. Le truppo'fo- | la seguo molto rimesamente. Ma intanto se 


Santander, 4. — 1 carlisti farono re- 


La città di Logrono fa sbloccata. 

Duycerda, 4. — Martinez Campos 
incominciò ieri mattina a bombardare il 
forte di Seo d'Urgel. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


La Borsa di Parigi cbbo nella settimana 
passata uno di quei tanti o mirabili ricorsi ai 
quali Ja Francia va dobitrice l'aver potuto 
o brove giro di poco piu che quattro anni 
spingere oltre il pari un prestito cha si &- 
lova alla cifra enormo di setto miliardi. E 
cosi, dopo duo mesi di un'inaziono quasi non 
intorrotta, quando appunto la specolaziono 
francese pareva più addormentata © pro- 
strata, la si vide svegliarsi tutto ad un tratto 
e rivolgorsi di nuovo allo pubbliche Rendite 
con uno slancio pari a quello da essa spio- 
gato quando si trovava a principio dell'o- 
pora sua. 

È inutile fl domandaro quali sieno st-to 
lo causo ultimo di un talo risveglio, 
quali lo si possa particolarmento attribuire, 
chè di sostanziali © diretto non vo ne fu- 
rono. Ciò che avranno di racente non dove 
considerarsi che secondario o tutt'al pi 
tenere l'importanza di esso non consistere 
che nol fatto d'avore allontanato 0 rimosso 
lo difficoltà nello quali la causa precsistonto 
trovava qualcho ostacolo alle suo influemio. 
Ed invero non ci il caso di faro 
sforzi di fantasia o sognare fatti nuovi che 
spioghino un talo fanomeno, mentro si ha 
davanti a noi lo spettacolo, che ogni giorno 
più si fa imponente, di un'aggiomorazione 
di capitali, pei quali diventa oramai quasi 
disperato ogn'impiego al di fuori di quel 
recinto cho si chiama Borsa. Egli è porciò 
cho, so nollo procedenti Rivisto lamantavamo 
o lamentiamo sempre questo fatto, conside» 
rato sotto il punto di vista della pubblica 
economia, ci parve naturale ls sostenutezza 
dello pubbliche Rendite, e so v'ora cosa che 
potosso sorprendero , era l'inaziono o svo- 
gliatezza dei meresti a fronto di un così im- 
| portanto alemesto che non avava altro rifugio | 
cho in essi, Fpperò slno dagli ultimi giorni 
dalla precedonto ottava il mercato di Parigi 
diedo segni di risveglio, e tanto esso si sontiva 
sicuro della propria situaziono, cho aocoleo la 
notizia di una prossima conversione del 5 °1, 
como Ja cosa la più crodibile e faoile. 

Noi pensiamo che în Francia gli uomini 
sori non abbiano divisa quest'opinione, perchè 
ci paro assurdo il credere possibile ora, 
con un governo Îa cui esistenza è tuttavia 
un problema, con bilanci non ahcora parog- 
giati, a convertire la bagatella di setto mi- 
liardi di prestito, sia pure con un sistema 
cionullameno il balonaro di questa 
evontualità ha avuto la virtù d' imprimere 
4 quel titolo maggiore prestigio 0 contri- 
buiro ad elevarno Ì corsi. 

71 )uon umore della Borsa di Parigi si è 
propagato nollo altro e le italiano ne risen- 
tirono più vivamento gli effetti, esso che 
negli aumenti parigini ebbero parto cost o- 
norevolu. Poichè non v'era in Italia chi 
s'aspettasso di vedervi colà il nostro Conso- 
lidato tenor dietro con tanta energia ai voli 
dello Rendito francesi, o toccare un' altezza 
non mai raggiunta. Forso i rapidi aumenti 
dello Rendito francesi sono causa agli au- 
menti deilo italiano, anche perchò molti ca- 
pitali trovano in queste un impiego più ri- 
muneratore che in quello. si disso che la 
maggiore attività del mercato francese a 
favore dell'italiano era) dovuta alla notizia 
della prossima visita dell'imperatoro Gu- 
glielmo al Ro Vittorio, ed all'altra che l'on 
Minghetti avrebbe presentati i prossimi bi- 
lanoi in equilibrio, ma so non vi fosso stato 
altro, il Consolidato italiano non avrobbo 
avuta certo questa forlui 

Del resto, como dicemmo, ad avvalorare 
l'efficacia della grando abbondanza del do- 
naro, sullo transazioni , concorso il fatto 
della proroga dell'Assemblea francese, il 
tompo rimesso al buono, un'apprezziazione 
più giusta de' danni sofferti dallo intempe- 
io, che no limitava d'assi ln portata, ed 
il conseguonto ribasso nei prezzi dello der- 
rate. All'estero, eccellenti lo notizio sulla 
situaziono finanziaria; la Banca d'Inghil- 
terra ridunso lo sconto al 2 412 0/0. Ta mo- 
ticolosa prudenza di questa Banea non a- 
vrolibe potuto più a lungo distoglieria da 
questa misura, quando già o da qualche 
tampo (al di ‘fuori di essa lo sconto era ri- 
dotto a questo limito 6 quando allo Stock- 
Ezchango lo antidipazioni a breve fermino 
sopra valori del governo ingleso si face- 
vane ad 1°1]2 010, a 2 010. 

La condiziono monetaria della Germania 
anch'essa. migliorata, 0 tutto insomma con- 
tribui a produrre quel rivolgimento che 
si è verificato nella Borea di Parigi che sor- 

moltissimi; anche perchè avvenuto in 
‘un periodo dell'anno, fl quale non è molto 
atto a produrlo, 0 a dargli grande durata. 
Notiamo questo; perchò non vorremmo che 
là speculazione’ franceso r'inebbriasso dol 
‘sudcesso ed esagerazso le suo aspirazioni; cd 
il dubbio ci nasce dallo scorgere che il ri- 
sparmio in Francia ron seguo più la spe- 
sulazione collo stesso ardore di'prima, ansi 


E 


po' di vita nel mereato lo ai dova a quel 
di Parigi, © fatt lo debito riserve dobbiamo 
rallegrargene, poichò anche qui non vera 
motivo alcuno cho giustificasse l'inerzia o 
è la timiderza ocsessiva che avovano fatto 
de' nostri mercati un vero deserto. Il mo- 
vimento che ora vi si verifica ò tuttavia ri- 
stretto alla Rendita od a altri valori, 
ma so quel di l’arigi prendo radice, si farà 
più gonoralo © più importanto per l'avvenire 
anche fn Italia. 

Rispotto alla Rendita 5 0/0 siamo già 
pervenuti a buon segno, poichè è solo di 
tn moss appena che no venne distacoata la 
cedola 0 non l'avevamo al momento del di- 
staoco cho a 76 25 od ora l'abbiamo a 78 30 
che è quanto dire guadagnat, in un moso 
il coupon intero. Il maggior aumento è 
tutto frutto della settimana trascorsa, poi- 
chò lunedì la Rendita segnava ansora il 
sorso di 70 30 por liquidaziono e di 77 47 
per fino agosto; martedì sì alevava a 77 07 
sontanto, no' giorni appresso saliva gradata= 
mento fino a raggiungero il 78.20 pronta e 
718 42 per agosto. Il riporto, come si vedo, si 
è tenuto in limiti abbastanza miti, e l'abbon- 
danza do'capitali agovola la liquidazione 
stessa già iniziata dapportutto regolarmento. 

I Prestiti cattolici parteciparono pur essi 
a questi rialzi della Rendita , quantanque 
non diridessoro con essa l'attività dello tran- 
sazioni. La nogoriazione di questi titoli si 
fa ad intervalli od a sbalzi, e raro è il 
etto cho si veggano quotati sui listini of- 
fottivamonte. 

Il Blount, per esempio, lo vediamo un 
giorno solo figurare non nominale al presto 
di 78 07, poi sempre nominalo salire a 78 4@ 
0 78 80. 

Al Rothschild avvenne altrettanto, sa- 
lendo anch'esso al corso da 70 90 al 77 90. 

Non diversamente accaddo ai eertificati 
sul Tesoro , emissione 1860-04 , sul prezzo 
di 80 60 ed 80 85; si disso tutto ciò pro». 
venire dalla mancanza di venditori, o sarà. 

Il prestito Turco accennò a togliersi dz: 
l'abbandono, ma meschina fa la sua com. 
parsa, ed a stonto riusoì a raggiungero il 
43 25 al 43 35 contanti. 

Di rincontro il Prestito Nazionalo molto 
richiesto o nogoziato, così a Milano come 
a Torino, tra il 50 40 al 50 55 completo 
ed a contanti, o tra il 50 25 al 66 30 lo 
stallonato. 

Qualche partita di Ecclesiastico si foce a 
Milano al prezzo di 03 75 contanti. 

Le azioni della Banca Romana non s'ac- 
corsero affatto dol movimento che sì com- 
piova intorno ad esso @ rimasoro intrattato 
‘o negoziato in proporzioni minime, tanto da 
conservaro il loro prezzo di 4455 circa. 

Non fu così di Banca Nazionale Ita- 
liana, lo cui non solo mantennero la 
formezza spiogata nella procedente ottava, 
ma proceduttoro di conserva cogli aumenti 
della Rendita, e da 1959 salirono nol giorno 
presso a 1903, poi a 1905, 0 finalmonto 
4985 per fino agosto ; nella sora si rag- 
giunso a Genova il 2000. 

Qualcho transazione ebbo luogo a 
nello azioni della Banca Toscana tra îl 1203 
al 1216 50 © per ultimo a 1208. 

Affari pochi o nulli ebbero nollo Ban- 
cho Gonorali : nominali sul 484 75 al 455, 
stettero quasi tutta la settimana , e non fu 
che l'ultimo giorno in cui vennero nogo- 
ziato a 487 60 por fino agosto. 

Languido costantemento tanto a Torino 
quanto a Milano le zioni della Banca di 
Torino sul 772 al 773. 

Come era da provedorsi, il Moblllaro ita 
liaco, questa volta riesci a rivolgero in suo 
‘attenzione del mercato, quello di 
Genora segnatamente 0 dopo essorsi tenuto 
noi primi giorni quasi immobile a 732 con- 
tanti o a 734 fine agosto , sali A 748 e por 
ultimo a 754 fine corrente. 

I lavori ferroviari fecero casa da sè, non 
potromo vederli entrare nell'orbita 
jafino a che i nostri logislatori non si vren- 
deranno cura di essi. Le Azioni meridioni 
oscillarono con pochi affari tra il 828 al 
390 e fecoro per ultimo 333 per fino agosto- 
Le Obbligazioni relative sono stato meglio 
trattato al prezzo di 220 50 è 22076; i 
Boni negoziati a D45 50 a 545. Lo Obbli- 
gazioni Romane si tennero sompro ferme 
sul 230 75 al 238 contanti. Non conosciamo 
ancora quante Obbligazioni aiono stato già 
presentato por ossore convertito in Rendita, 
‘ma crediamo che salgano ad una cifra molto 
rilevante. 

Lo Obbligazioni Sardo dolla sorio A s'ag- 
girarono tra il 220 al 221 ; quelle dolla se- 
rio B tra il 216 25 al 246. 

Lo Pontebbano a Milano non ebbero che 
il prezzo nominalo di 330 a 340. 

le Azioni della Regia tabacchi sì ten- 
noro un po' meglio del passato o vennero 
nogoziato al prezzo di 810 50 por liquida- 
jono ed a 849 per agosto; in chiusura 
lirono ad 823 ed anche ad 828 fino corrente. 
Le Obbligazioni relativo s’aggirarono sul 
530 50. Le Obbligazioni demaniali trova» 
rono qualche denaro a Milano tra 532 al 534. 

Oscillanti sompro i cambi el’oro, ma con 
liove tendonza al ribasso. La Franci 
sta da 107 55 sosso a 107 05; la Londra 
3 mesi da 27 05 scoso a 20 91; l'oro da 
ci a2i 


GIACOMO DINA, Drnerronz. 
Rosano Giovanni, Gerente. 


AX DETENTORI 
Vedi in quarta pagina. 
—_________——_— 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri dello migliori fonderie e 
‘i macchine piccolo © grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza ili 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani cho settimanali o mensili. 


in Italia si ebbe nella settimana scorsa un 


“AI DETENTORI E AQUISITORI DI TITOLI 


Tiro 24 | di credito di qualunque specie sanunciamo la pubblicazione di un'opera 
> 12 © cho mostra il modo di riconoscere în corrispondenza al valore di Bora 
» 6 di ogni Titolo l'intererso effottivo cl'emso rende, fenuto pur conto della 

| ritenute, degli aggi, dei premi o dal rimborso. Sintitola 
Sulla determinazione 
dell'interesse dei Titoli ammortizzabili. 
v.n 
ionalo, alle Obbligazioni Demaniali e 
Meridionali, alle Obbligazioni Ferroviario ed 


Anno VI 
13 Mesi Lire 2A 
gr e ADE 
DICO naro pati 
per fatta D'Italia. 

Col 1° gennaio scorso LA LIBERTA” entrò nel suo sesto auto di vita. Senza doman- 
dere nò riosvare mai nessen siato tranne quello del ubblico, LA LIBERTA ba superato 
ormai il periodo più difficile per l'asistenza di u giornale, © conta oggi fra i periodici più 
inn de RIO avatorirsi renza sffettazione e sensa debolezza, moderata hello evè pole- 
miche e indipendente verso tatti, LA LIBERTÀ porrà ogni cura nel meritare serpre più 
la benerolamza di cai il psbblico fa così largo con lei. A tal uopo saranno nell'anno prog 
simo introdotti cmovi mi liorumenti nella compilazione del giornale. ì 

Perchè i lettori possano seguira costantemente tutte le grandi questioni dol giorno, sarà 
pabblicato quotidianamea aa allatio di politica estera che riaurumerà i fatti principali, 
corre! i coportami commenti 

Sarà fatto con maggior mgolarità il servizio delle corrispondente italiane ed estere. 

Oitre agli Articoli, alla Notizie, alla Cronaca cittadina ue GEA sie Andal 
al concorso di varti nuovi rollaborato-i, LA LIBERTA continuerà a pubblicara anche pi Desio de dedalo dl rs Ti asino : 
larmente che per lo passato, Cronache giadiziario, Rassegne artistiche a bibliografiche, Ar- | specialmente destinata agli Abbonati, la quale ro) 
ricoli di Varietà, Spigolature, Notizis dei Teatri, scc., ecc. S parlxmentare, © le notizie parlamentari © politiche del pomeriggio. 

li miglior mezzo per sbbonarsi ella Libertà è quello di spedire un vaglia postale all’Aniministrazione della LIBERTA' inyRom 
1 prezzi d'abbonamento sono | seguenti: Anno lire 84 — Sel mesi lire 12 — Tre mesi lire 6. 


che far si possa ad una signora, signorina © madre di famiglia 
PER SOLE LIRE 30 
F L U | D Pancani, 28 — Roma. Corti pizza 
per Cavalli 


Una eccellente macchina da cucire 
Cenci 
Questo fiuido adottato nelle Scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra, e di S. M. il Re 


La rinomata la SILENZIOSA 
di Prussia, dopo averne riconoscinti i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte e co- 
saggioso fino Gila vecchiaia Ta più svsvsata. Impedisce Firrigidirni dei mesalri © servo spo- 
cizimente per si: forzare ì Coralli dupo grasti fatiche. gr 
Guarisco prosi:-vecte le aifezioni ronmatiche, i iiolori articolari di antica data, la dsbo- Seiova sasa ii 
Jerza dai rosi, ‘«sciconi Calla gambe, accavallemeati muscolari @ mantiono lo gambe som- 8. Da 
pra ascinti. loscana , presso) 
1. 3.50 


Prezzo della bottiglia . porE Sia; 
ZO gti “1430 


to da vaglia postale a Firenze, all'Emporio Franco-Ita- 
coma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, 


LA LIBERTA pabblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali , 
industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, metsitzzmente in occasione di avveni- 
menti straordinari. 3 

Ogni giorno due pagine di appendice romanto. dei Tabacchi, aj B 

I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno miolto contribuito ad aumentare | altri Ti 
la straordinaria diffasiona di questo giornale. Siamo listi di annunziare che per l’anno cor- 
rente l'Amministrazione ha già provveduto una serie di romanti di autori rinomatirsimi che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 

Uatene ezzate 

La Commedia della Vita 
Il Marito di 40 anni 

Za Marchesa di Salpt-Prié 


% cel corredo di Ta 


Albina © Bianco di Lats rende la pelle bian: 
Itresea, morbida © 
ll belletto. Non coni 


del fiagon LL. 7, franco per ferrovia L. 7 80, 
rofumiore a Parigi, 2, Cité Berzère. 
ato ds vaglia postale a Fire 
‘0, via dei Pansani, 28. — Ro: 


Contro 


CASSE FORTI 


Caase speciali p 
grroesti, gii 

prezzi esposti 

aliene, franco 


dri ed Il fucco 


dolla Cyraa Prices è) 
Wolverampton (Ing 


ta 
greca per Titlia 
ja Croco Ios, 10, Milano. 


POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


di (Tiftia, Asia) conosciuta sotto il nome di 
Polvere Persiana 


Casa principale Parigi, 
97, boulevard Sghast 


mail di Mode, per L. 85; menire nell'antico Negozio di Maschine a 
cusire di tutt i sistemi di A. Mewx, si vendono a chiunquo per. sol 
I. 30 complelo ide, più lo 4 nvove Guide 
potta. — Me 

imballaggio ia 

, via Orebci, 96 


infalibli pr la sordità 


Dovonon manca parto alcun 
[ell'apparecchio uditorio, 
ianto l'uso di Tornebuli si 


Franco per ferrovia . DINO) 

Dirigara le domen 
liano, 
. Bianchi 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


‘accompag: 
. Finzi @ C. via de'P nzani, 28; 
i, vicolo del Porzo, 47 48. 


‘bile ia tutte le famiglie in cui si cor! 
‘Upalizine l'igiene. Non è nociva nè ali 
ini, nè agli animali domestici. Pr 

‘della scatola Cent. 80. Prezzo del soffotto di 
‘dco per la facile applicazione della polvera 
f. 150. Sì spedisco franco per ferroria eoli'nu- 
i Cont. 50. È 
re lo domande nscompagnate da veglia po- 

‘tale a Firenze all' Emporio Pranco-taliano C. Finzi € 
, ia doì Panzani;a Roma presso LL Corti, 48, piazza dei 

Crociferi e P. Ris 


THE GRESHAM 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale italiana, Firenze, via del Buoni, ? 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 4: 
Fondi realizzati 
Fondo di riserva 
Rendita nanna 
gati, polizz 
Bonefizi riparti 


GOCCIE ODONTALICHE.— Cal. 
mano meravigliosamento il dol 
dei denti, apocialmento cariati. 
Prezzo L. ]. Vendita in Roma pre 
l'Agenzia A. Taboga, via Caccia- 
Bore, vicolo del Pozzo, BA. 
diriono ova avvi ferrovia, spese di 
xpoo a carico dol committente. 


SAPONE SOLRORONO 


® per toeletta 


pae li, è 4 vito del os. 
Siregalano 1000 Lire 
A colui che proverà che esiste una tintura migliore della 


TIRTURA AUGUOTA ISTANTANBA 


L. 100 di capitale 
sseicurato 


Questo oltro all'uso della toelotta 
a far scomparire lo piccolo 
i cutaneo, ha puro aziono 
modicunontosa facendone frizioni 
moatro si prendono Bagni. 
Prezzo Cent. 80 
Vondita in Roma all'Agenzia A. 
Taboga, via Caceiabovo, vicolo dol 
Porro, 54 


rettificata e profumata 
per togliora 
QUALUNQUE MACCH 
sopra stoffe di cota, lana, sce. 
Prezzo della boccetta cent. 80, 
Ai rivenditori por quantità non ma 
nore di 50 Vottiglia, scontodi» 
convenirai. 
Deposito in Roma all'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciaboro, ricolo del 
Pozzo, 54 


Rendita di lire 25 annue 


Maggior rimborso di L. 100 alle Estrazioni 
tutto osento da qualunque imposta o ritonuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 


ss 
Colla pedi si ottiene il burro in ogri stagione assai pitù presto e più facilmente che con 
spullunzua aicro messo 
ti Jo suo 
to cd è 


iono imprimono al liquido un'agitazione così fort= che in capo a po- 
‘compongono, le parti grasse s’agg'omerano e restano a galla. Tl burro 
rv che allorquando il Jatto o la crema hanno subito un lungo lavoro 
20 della macchinetta da litri 2 0 12 L. 8 — 
> » 5 »12- 
> del termometro centigrado » i 
Spesa d'imballaggio » 075 
Porto a carico del committenti. 


PESA-LATTE 


lcare Il gradi purezza di 

20 L. 2. — Franso per ferrovia L. 2 
accompegnate da vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 0, 
‘anzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vi- 


vale di si 
loaria o (imal eaduco) 
di conta e raffreddere. 
Prezzo per ogn) fincon L. 8 50. 
clusivo per la 5 
cin, premo G. B. Arleri, via Bor 
Vendita al dottaglio a Torino, p 
ti nelle diverse città d'Italia e spocialmente nelle Provincie marittime. 


Obbligazioni 


del Comune di Urbino 


fruttano nette liro 85 annuo e sono rimborsabili in lire #00 

nella media di 23 anni. ale dl) 

1 euponi semestrali di netto lire 
cipali cità del Regno. 


È 13 50 sone pagati senza spepe delle 
Confrontate co 


Biblioteca delle Famiglie 


IL GALATEO MODERNO); 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed in famiglia 
Ia casa — Fuori di casa — Ia conversazione — In visita — A 
pranzo — In viaggio — In campagna — Al ballo — In Corri 
lspondenta — Ad una cerimonia, cce. 
Preszo L. 1 50 — Franoo di porto, colla posta L. 1 00 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 
Compratelo, compratalo 
Pet peco've lo do. 
(Biezir d'Amore) 
di conveli 


a profitto dell possaasora di 
iccola partita di Obbligazioni delle città NO. ruttanto 


L. 5 aonuo esenti da qualunquo ritonuta, © rimborsabili i 
L. 88 ianuo ce qualunguo ritenuta, 6 riborsabili in L. 560) 


presso Franecseo Com 
Contro relativo ammontare, ai 
dato in Provincia. 


Giuseppe. 
upediscono i Til ia piego rates» 


ET CASINO 
guverts toute l'a 


È un libro di cuore, ricco di osserrazicni 

cl benessere delle famiglia, F 

il tolo che porta spiega abbastaaza lo scopo geueroso a coi tende. 
Preso L. £ 50 — frazco di porto colla posta L. 1 60. 


Medaglia all'Esposizione 
Modeglai d'onore dell’Ac:ademia Nazionalo di Parigi 1874 


ALCOOL DI MENTA DI RICQLES 


(83 anni di successo) 


L'uso di quest'Alcool, utilissimo in talie la stazioni, è da raccoman 
spocialmento nei giorni dii caldo. Modianie niovne gocce 
ei o liquore in un bicchier d'acqua, sutcherata o no, si ltiene una 
dello più gradevoli, sane © rinfrescanti, 

‘qualangue fami 
mdemrento ln 


lo stomaco 
i mali mi 


malga e cotebe, porca fi 

istanio qualsiasi malessere, Queste 

mao "O esige tufo pae ae e 
preserva e inflnenza 

Fabbrica a Lione: presto M: de RIOoLio, ‘cours d'Herbowbille, 9. 
ilo cneraie premo l'Agenzia A. Manzomi o C) Milano, via 
la eadita in Roma, farmacia ingleni Saf erghi 0 Gar 


ESEMPIO: Una persona di 30 an 
247, assicura un capitalo di lire 
aventi diritto subito dopo la sua morte, a qualunque epoca questa av- 


venga 
Assicurazione mista. 
Tariffa D. (con partacipazione all'80 por cs 
sicurazione di un capitalo pagubilo all'assicurato stosso quando 
raggiunga una data età, oppuro ai suoi orodi so osso muore prima. » 
Dai 25 ai 50 anni, premio annoo L. 3.08 
Dai 30 ni 60 anni 3348 / 7 Ener 
Dai 35 ai 65 anni, CRAC rr 
40 ai 65 anni, » 435 miei. 
ESEMPIO: Una persona di 30 anni, medianto un pagamonto annuo di 
lire 348, assicura un capitale di liro 20,00®, pagabile a lui medesimo 
20 raggiunge l'età di 60 anni, od immodiatamento ai suoi eredi od aventi 
diritto quando egli muore prima. 
Il riparto degli utili ha luogo ogni trionnio. Gli utili possono rice- 
vorai in contanti, od essoro applicati all'aumento Ù 
rato, cd a diminuzione del protzio annuale. Gli utili già ripartiti hanno 
raggiunto la cospicua somma di sette milieni selcentesettam- 


mediinto un premio annuo 
100, pagabile ai suoi eredi od 


no della Succursale in Fironze, 

, od alle Rappresentanza locali 

— ln Rema, allAgento Gencrale 
plat, via della Colonna, n. 22 1 


DEI CAPELLI 


signor E. E. 


FLUIDO RIGBNBRA 


È un prodotto seriamente 
ra'risco il bulbe 


del 
spenti pitriani 
tamente la cadata dei capelli, combatte il prurito, impodisoo le decclora. 
rione e ristabilisco sempre il cuoio 

rione, — Il fiacon L. 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
È INSETTICIDA 


o si 
Vendita in 


(pellicole), arresta immedia- 
in’buano stalo di vegeta» 


esta preparazione le di cui virkù sono incontestabili può essere 
considerata come la migliore e unica conosciuta finora. Essa tinge i 
la barba in bruno, castagno # nero naturalo senza macchiaro 
ile 0 bruciare i capelli. 
— Questa tintura preparata da Augusto Zempi 
in Roma all'Agonzia Taboga, via Cacciabov 
vicino a Piazza Colonna) 
RE se 1 Preano L.6 con istruzione. 
spedisce anche in provincia contro vag] 
posrio & darico del committente 


ON PIO CALVI 


EFFETTO SICURO 


i vondo esclusivamente 
solo dol Pozzo, Bi, p. 1 


‘postalo di L. 0; Tra 


1 proparatore a garantire 
Presso del flacone con relativa istru: 
Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, vicolo del Poz 
um. 54. Sì spedisce in provincia dove siavi ferrovia, contro vaglia! 
postale di L. 9%. 


CERTIFICATI 


io Sig. Profensore 
pig Settignano, 5 dicembre 187 


iena sei doo gara si 
a mia cervice, dopo giorni 

"ehe si vee] 
rilenaro ch 


lo por eccelsa grazia € vidi lo specifico 
li ‘Appena spalmato sop 
[genio sala (agio niro mi lanegioe sine 
ini e 
‘mesi debba fargli ul 
la presenle par vostri attestazione 


Devotissimo 
Giovanni Vizonesi. 


ENCICLOPEDIA 


%: dei 
Se LAVORI FEMMINILI 


Opera indispensabile allo madri 
di Famiglia. allo. Damigello 
Istitutrici ed a tutto la per-nls 
cho si occupano dell'educa-ene 
delle Ragazzo. » 


Vote: PaDIO — Kezieni d'Age 
» secoxpo — Guida n tutti 
— Lavori di 
da E ce i OL Rito O Vagit dlApeoia Tute 
i cen pa) ù l'Agenzia Tuboy. 
via Casciabove, vicolo del Pozzo, 54, Roma. 


Tipografia dell’Opinione, diretta da Cesare Carbone. 


